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La seduta comincia alle 16,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Propongo che la pubbl i ­
cità dei lavori sia ass icura ta anche m e ­
diante r ip resa audiovisiva a circui to 
chiuso. 

Se non vi sono obiezioni r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione di rappresentanti dell'Alitalia. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del r ego lamento di r a p p r e s e n ­
tant i dell 'Alitalia. 

Desidero innanz i tu t to porgere il sa lu to 
della Commiss ione al p res idente dell 'Alita­
lia, dot tor Rena to Riverso, e a l l ' ammini ­
s t ra to re delegato, ingegner Rober to Schi­
sano. 

L 'audizione si svolge p r i m a dell ' inizio 
della sessione di bi lancio ed è f inalizzata 
all 'obiettivo di acquis i re e lement i conosci­
tivi utili per l 'esame degli stat i di previ­
sione del disegno di legge di bi lancio di 
compe tenza della Commiss ione stessa, e in 
par t ico lare di quello del Minis tero dei t r a ­
sport i e della navigazione. 

Il t r a spo r to ae reo sta vivendo, e n o n 
sol tanto nel nos t ro paese, u n a fase del icata 
cont rassegnata da u n a accen tua ta compe­
tizione per il control lo delle quo te di m e r ­
cato ed è tale da r ich iedere consis tent i 
progressi sul p iano della efficienza e della 
qual i tà dei servizi. A fronte di tale s i tua­
zione, si regis tra u n a notevole evoluzione 
delle normat ive ado t ta te in sede comuni t a ­
ria, di re t te a favorire la l iberal izzazione 

del se t tore dell 'aviazione civile. Significa­
tive in tal senso appa iono le disposizioni 
che consen tono di eserci tare i collegamenti 
t r a scali nazional i , ol t re che alle compa­
gnie di bandiera , anche a vet tori di al tr i 
paesi, n o n c h é quelle in ma te r i a di l ibera­
l izzazione tariffaria. L'Alitalia è da t e m p o 
impegna ta in u n a fase di r iasset to che do­
vrebbe consent i r le di fronteggiare la con­
co r r enza delle compagnie s t ran ie re . A tal 
fine si è p rospe t t a ta anche la necessità di 
r i d u r r e il persona le in organico, r i sul tante 
eccedentar io . P ropr io per ques to scopo, 
con il decreto-legge n. 299 del 1994 con­
vert i to dalla legge n. 451 dello stesso 
anno , Governo e P a r l a m e n t o h a n n o con­
sent i to all 'Alitalia di avvalersi della possi­
bilità di p r epens iona re fino ad 800 dipen­
denti , s t anz iando a tal fine le occorrent i 
r isorse . Si t r a t t a a ques to p u n t o di sapere 
se la società si sia già avvalsa della disposi­
zione r i ch i ama ta e se l 'entità degli esuber i 
coincida con la cifra di 800 uni tà . 

È s ta to inol t re più volte sollevato il 
p r o b l e m a della r icapi ta l izzazione dell'Ali­
talia. In propos i to occor re conoscere in 
che t e rmin i e con qual i moda l i t à si in ten­
dono acquis i re r isorse aggiuntive, e in che 
m i s u r a l 'operazione di r icapi ta l izzazione 
p u ò inserirs i nella prospet t iva delle priva­
t izzazioni, il cui ca ra t t e re p r io r i t a r io è r i ­
ch i ama to nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia relativo alla 
m a n o v r a di f inanza pubbl ica relativo agli 
ann i 1995-1997, ben s apendo che non può 
esistere privatizzazione senza r i sanamento . 

Il p r o b l e m a delle pr ivat izzazioni si r i ­
p ropone , pera l t ro , anche con r i fer imento 
alla gestione dei servizi aeropor tua l i . In 
proposi to , vale r i co rda re che l 'Autorità ga­
r a n t e della conco r r enza e del merca to ha 
più volte evidenziato che le modal i tà di 
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pres taz ione dei servizi di assis tenza a t e r ra 
a t tua lmen te adot ta te c o m p o r t a n o ingiusti­
ficate restr iz ioni della concor renza , la cui 
e l iminazione po t r ebbe consent i re u n mi­
g l ioramento delle condizioni di offerta, in 
pr imo luogo a vantaggio dei consumatori . 

In par t icolare , sono s ta te adot ta te deci­
sioni in mate r ia di abuso di posizioni do­
minan t i nei confronti della società Aero­
por t i di Roma, pa r tec ipa ta della Alitalia, e 
della SE A di Milano. Pera l t ro , l 'art icolo 10 
della legge n. 537 del 1993, collegata alla 
legge f inanziaria de l l ' anno scorso, stabiliva 
che en t ro il 1995 il regime dei servizi ae­
ropor tua l i dei servizi a t e r ra deve essere 
de t e rmina to sulla base delle normat ive co­
muni ta r ie , e che en t ro l ' anno 1994 devono 
essere costi tuite apposi te società di capi­
tale per la gestione dei servizi e per la rea­
l izzazione delle in f ras t ru t tu re ae ropor ­
tuali . Ancora, s embra o p p o r t u n o acquis i re 
le valutazioni dei r app re sen t an t i dell 'Alita­
lia in mer i to agli u l ter ior i intervent i che a 
loro giudizio dovrebbero essere adot ta t i 
per favorire l ' adeguamento e la crescita 
del t r a spor to ae reo nel nos t ro paese. Ciò 
vale in par t ico lare per la rea l izzazione 
delle in f ras t ru t tu re necessar ie per miglio­
r a r e la funzionali tà delle s t ru t tu re ae ro­
por tual i . In proposi to , occor re r i co rda re 
che la stessa Unione eu ropea ha r icono­
sciuto ca ra t t e re pr ior i ta r io al potenzia­
m e n t o delle s t r u t t u r e connesse a Milano-
Malpensa. 

Alla luce di q u a n t o sopra, s e m b r a op­
p o r t u n o acquis i re ch ia r iment i e e lement i 
conoscitivi circa la strategia che l'Alitalia 
in tende ado t ta re , nonché r igua rdo l 'entità 
dei relativi oneri , con specificazione delle 
modal i tà del loro f inanz iamento e con l'in­
dicazione di eventuali u l ter ior i appor t i da 
pa r t e delle f inanze pubbl iche . 

Ho così inteso s intet izzare , anche come 
in t roduz ione dei lavori, le quest ioni 
aper te . 

Ascol teremo o ra l 'esposizione dei no ­
stri in ter locutor i cui f a r anno seguito, come 
di consueto, le d o m a n d e di colleghi. 

RENATO RIVERSO, Presidente dell'Ali-
talia. Desidero innanz i tu t to r ingraz ia re il 
p res idente e la Commiss ione per l 'oppor­

tuni tà che ci è s ta ta da ta di scambia re idee 
ed informazioni . 

Ce rche remo di svolgere una breve in­
t roduzione , anche se il t ema r ich iederebbe 
u n a esposizione mol to lunga. Darò quindi 
dei flash della s i tuazione, invi tando l'inge­
gner Schisano a da re dettagli sullo s ta to 
del l 'ar te del p iano di r i s t ru t tu raz ione : cosa 
a b b i a m o fatto, cosa s t iamo facendo e cosa 
d o b b i a m o anco ra fare. Darò anche a lcune 
informazioni sui r isul tat i del p r imo seme­
stre, q u a n t o m e n o di t ipo quali tat ivo; è or­
ma i p ross imo il consiglio di ammin i s t r a ­
zione che anal izzerà quest i dat i . Toccherò 
n a t u r a l m e n t e alcuni dei pun t i citati dal 
pres idente , che p o t r a n n o magar i essere 
approfondi t i successivamente. 

Non mi di lungherei mol to nel l 'anal iz-
za re lo scenar io delle l inee del t r a spor to 
aereo, vorrei pe rò r i co rda re che tale sce­
na r io è in evoluzione rapidiss ima. Esso ha 
t r a t to origine dai moviment i amer ican i di 
l iberal izzazione del m e r c a t o negli ann i ot­
tanta ; la l iberal izzazione è poi iniziata an­
che in E u r o p a e s iamo oggi nel vivo asso­
luto di tale fenomeno. Alcuni di quest i 
passaggi sono stati già a t tuat i , negli ann i 
passat i , con regole comuni ta r ie ; l 'ul t ima 
t appa è prevista per l 'aprile del 1997, 
q u a n d o il Merca to c o m u n e si l iberal izzerà 
comple t amen te . Ciò consent i rà alle linee 
aeree comuni t a r i e di venire in Italia ed 
eserc i tare il cabotaggio (per esempio su 
t ra t te come Mi lano-Roma o Pa le rmo-Na­
poli), m e n t r e noi p o t r e m o o p e r a r e nel r e ­
sto del Merca to c o m u n e in completa li­
ber tà . In ques to ambi to , poi, le tariffe sa­
r a n n o comple t amen te l ibere: c iascuno 
p ra t i che rà i prezzi e svi lupperà il p rodo t to 
nel m o d o che r i t e r rà più oppor tuno , 
fe rmo r e s t ando il r ispet to delle n o r m e di 
s icurezza. 

Tut to ques to ha crea to negli ul t imi 
ann i u n movimento e n o r m e e u n incre­
m e n t o notevolissimo di competit ività, or ­
ma i ch i a r amen te visibili dal l 'u tente , il 
quale se ne r e n d e conto in m o d o positivo 
vedendo i vari p rodot t i muovers i , modifi­
carsi e migl iorarsi per da re r isposte com­
petitive sul merca to . 

L'Alitalia è a r r iva ta a ques to t r agua rdo 
in u n a s i tuazione piut tos to delicata, direi 
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anzi abbas t anza critica: con un passa to di 
7 ann i di perdi te , l 'azienda si è affacciata 
al 1994 in u n o s ta to mol to debole sul 
p iano s t ru t tu ra le (se si e samina il suo bi­
lancio all ' inizio del 1994 ci si r e n d e conto 
di ques ta debolezza poiché le perd i te degli 
anni passat i l ' hanno d e p a u p e r a t a di capi­
tale e di forze). L'Alitalia, dunque , si è af­
facciata al 1994 con u n a s t r u t t u r a sbi lan­
ciata. A presc indere dagli aspet t i congiun­
tura l i o stagionali, s t r u t t u r a l m e n t e i costi e 
le spese del l 'az ienda sono super ior i alla 
sua capaci tà di gene ra re fa t tura to ; in so­
s tanza il p rodo t to che l'Alitalia offre costa 
più di q u a n t o valga sul merca to . È ques to 
il pr incipale p r o b l e m a che è s ta to asse­
gnato come compi to al sot toscr i t to e all ' in­
gegner Schisano e che dal m a r z o scorso 
abb i amo cerca to di affrontare con il ma­
nagement e la dir igenza dell 'Alitalia. 

Senza e n t r a r e nel dettaglio (l ' ingegner 
Schisano pun tua l i zze rà poi t a lune que ­
stioni) vi d i rò che a b b i a m o affrontato il 
p rob lema dividendolo in t r e fasi, che n o n 
necessar iamente devono essere consequen­
ziali, m a che sono necessar ie per u n ap ­
proccio raz ionale . La p r i m a fase, che defi­
nirei di r i s t ru t tu raz ione , o meglio di emer ­
genza, è poco strategica pe rché è quel la 
che dovrà consent i re all 'Alitalia di poter 
sopravvivere, di esistere, q u a n t o m e n o 
sotto il profilo economico. Si t r a t t a di u n a 
fase di prova per verificare se poss iamo 
gua rda re al futuro, se s iamo in g rado di 
r ip roporc i sul m e r c a t o ed avere la capa­
cità, come azienda, di esistere. 

Definirei la seconda fase di consol ida­
men to . Senza lanciarc i t r o p p o in grossi in­
vest imenti (pera l t ro n o n ve ne sa rebbe la 
possibilità) dovremo consol idare l 'azienda 
sulla base delle p rop r i e d imens ioni e della 
capaci tà di esistere sot to il profilo econo­
mico, s f ru t tando meglio gli invest imenti in 
atto, le s t ru t t u r e e le r isorse disponibili , in 
m o d o da poter avviare la t e rza fase ideale 
di sviluppo di u n a vera strategia. 
Avremmo così definito la nos t r a posizione 
sul merca to , m i r a t o a scadenze più lunghe 
ed individuato u n a s trategia da seguire. 

Queste t re fasi, r ipeto, n o n vanno in­
tese in sequenza; s t i amo già l avorando an­
che sulla t e rza fase, m a l ' impegno mag­

giore è ovviamente sulla p r ima , r ispet to 
alla qua le des idero fornire ul ter ior i chiar i­
ment i . Su ques ta fase di sopravvivenza, o 
di r i s t ru t tu raz ione , a b b i a m o focalizzato 
t re aspet t i fondamenta l i . Si pone, innanz i 
tut to , la necessi tà di o r i en ta re meglio il 
servizio Alitalia sul merca to . Il nos t ro p r o ­
dot to deve acquis ta re maggiore credibil i tà 
e maggiore valore sul merca to , anche in 
t e rmin i di servizio, in m o d o da guada­
gnare - o r iguadagnare - t e r r e n o nei con­
fronti dei concorrent i , sop ra t tu t to europei . 
In sos tanza è necessar io r iconquis ta re la 
fiducia e la credibil i tà nei confronti del 
merca to , qu ind i dei clienti. In ques ta d i re­
zione sono s ta te avanzate , e sono tu t to ra 
in at to, mol te cri t iche, a lcune delle qual i 
fondate . S t iamo aff rontando singolar­
m e n t e quest i p rob lemi p rop r io pe rché 
d o b b i a m o p o r t a r e il p rodo t to ed il servizio 
Alitalia, lo r ibadisco, a confrontars i al me­
glio con i migliori concor ren t i europei . 

Il secondo aspetto, come accennavo al­
l'inizio, è quello economico-f inanziar io: 
d o b b i a m o r ime t t e re l 'azienda in grado di 
p r o d u r r e un servizio il cui costo sia ade­
guato alle capaci tà di genera re fa t tura to 
(quindi genera re e non distruggere valori). 
In sos tanza d o b b i a m o p o r t a r e i costi del­
l 'az ienda in l inea con la p r o p r i a possibilità 
di genera re fa t tu ra to e di conseguenza an­
che u n cash-flow positivo. Nei p r imi mesi 
del 1994 l'Alitalia h a con t inua to a m a n t e ­
n e r e il trend del 1993 (al r iguardo, in 
m o d o forse u n po ' t r o p p o pit toresco, ab­
b i a m o det to che l 'Azienda pe rde ogni 
g iorno u n mi l i a rdo e mezzo, qu ind i ogni 
g iorno ha bisogno di più di u n mi l ia rdo 
per poter vivere). 

E r a n o ques te le u rgenze più immedia te 
cui far fronte. Non si t r a t t ava sol tanto 
di r i s ana re i conti economici , m a anche 
di essere in g rado di genera re cassa, senza 
con t inua re ad accedere al d e n a r o di terz i 
(banche, f inanziament i ) per poter soprav­
vivere. Se n o n r iusc i remo a correggere 
ques to sistema, n o n p o t r e m o sopravvivere 
a lungo. Con l ' ingegner Schisano avevamo 
definito la nos t r a sopravvivenza in cin­
quecen to giorni: ebbene, o r i m e d i a m o alla 
s i tuazione at tuale , o p p u r e t r a c inquecento 
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giorni l'Alitalia non esisterà più e s a rà 
tecnicamente in fal l imento. 

Tut te queste quest ioni sono s ta te af­
frontate a t t raverso u n a serie di p ro ­
g rammi e di azioni su cui l ' ingegner Schi­
sano si soffermerà. Si t r a t t a di 35 p ro ­
g r a m m i per i qual i a b b i a m o disegnato ca­
rat ter is t iche, tempi e responsabi l i . 

Per il m o m e n t o mi fermerei qui per 
consent i re all ' ingegner Schisano di deli­
nea re u n p a n o r a m a circa il m o d o in cui 
abb iamo affrontato ques te p rob lemat iche 
e lo s ta to a t tuale dei p rog rammi . 

ROBERTO SCHISANO, Amministratore 
delegato dell Alitalia. Mi scuso in ant ic ipo 
se semplif icherò t roppo cer te si tuazioni, 
m a credo sia impor tan te , al di là dei dati, 
far c o m p r e n d e r e le a ree di indir izzo verso 
cui ci s iamo mossi . 

Come diceva il dot tor Riverso, i p ro ­
blemi di fronte ai qual i ci s iamo trovati 
nel breve per iodo sono di ca ra t t e re essen­
z ia lmente s t ru t tu ra le . Questo aspet to, di 
per sé, ha r ichiesto u n a diversa presa di 
coscienza da pa r t e dell 'azienda, cui u n 
cer to t ipo di giustificazioni s embravano 
venire offerte dalle condizioni di merca to . 
Tuttavia, q u a n d o si gua rda ad u n a si tua­
zione in cui per sette ann i consecutivi i co­
sti sono più alti dei ricavi, è difficile pen­
sare di a t t r ibu i re responsabi l i tà so lamente 
al l 'esterno, f r ancamente occor re agire an­
che sul l ' in terno. 

La possibilità di agire in t e rmin i abba­
s tanza rapidi , che è una delle condizioni 
essenziali che ci s i amo prefissi, considerat i 
i c inquecento giorni cui si è fatto riferi­
mento , ha fatto sì che dovessimo necessa­
r i amen te privilegiare attività che, per dir la 
in t e rmin i semplici, ci consent issero di ot­
tenere di più con l ' insieme delle r isorse fi­
siche, u m a n e e f inanziar ie a disposizione 
ed a costi più bassi. Questo in tervento ini­
ziale è s ta to cen t ra to su u n obiettivo speci­
fico numer i co che inseguisse piut tos to che 
lo sviluppo, la r icerca dell'efficienza a pa­
r i tà di sviluppo, qu ind i a par i t à di attività 
svolta in t e rmin i di fa t tura to . Per tan to , ci 
s i amo prefissi l 'obiettivo di r i d u r r e i nost r i 
costi nel l 'arco t empora le di pochi mesi 
(entro là fine del 1994) del 12 per cento r i ­

spet to ai costi operat ivi precedent i , per po­
ter a r r iva re ad u n livello operat ivo di costi 
che ci consent isse nel 1995 di avere u n so­
s tanzia le migl ioramento . Perché il 12 per 
cento ? Ci s iamo dat i ques to obiettivo per­
ché di fatto i costi operat ivi dell 'Alitalia r i ­
spet to a quelli medi della concor renza 
sono super ior i di circa il 6 per cento. 
Quindi , la pe rcen tua le del 12 per cento ci 
po r rebbe , med iamen te , in u n a condiz ione 
n o n di svantaggio, m a di favore r ispet to 
alla concor renza , anche se s iamo ancora 
mol to lontani dai costi dei migliori opera ­
tori . Nel 1992 i costi della Bri t ish Airways 
e r a n o del 24,6 più bassi dei costi dell'Ali­
talia e nel 1993 la s i tuazione si è m a n t e ­
n u t a sos tanz ia lmente su tali livelli. 

Per r iuscire a raggiungere ques to r isul­
ta to a b b i a m o tu t to ra bisogno di cambia re 
la cu l tu ra di un ' az ienda che è complessi­
vamente focalizzata in to rno all ' idea di 
possedere degli aerei; l'Alitalia vive ed ha 
vissuto fino ad ora in un merca to regolato 
e si è dis interessata del fenomeno mer ­
cato, essendo più interessata s to r icamente 
a m a n t e n e r e u n a buona e cor re t ta ge­
st ione delle sue spese, nella convinzione 
che t an to le sue tariffe sono de te rmina te 
dai suoi costi. Questo di fatto è quello che 
ha p r e d o m i n a t o in generale nel l ' industr ia 
del t r a spo r to ae reo (non so lamente quella 
europea) fino alla l iberal izzazione del 
merca to , cui ha fatto r i fer imento poc 'anzi 
il dot tor Riverso. La nos t ra cu l tu ra è tu t ta 
cen t ra ta - r ipe to - sul fatto di possedere 
degli aerei , di farli volare, e non sull ' idea 
di dover servire u n m e r c a t o e di t raspor­
ta re i passeggeri dove essi r ichiedono. 
Questo c a m b i a m e n t o cul turale , non di 
poco conto, r ichiede ovviamente il totale 
r i p e n s a m e n t o del l 'azienda ed il r iequil i­
br io di a lcune sue capaci tà in terne , in ter­
min i di know how specifico, in m o d o da 
concor re re in condizioni par i te t iche su un 
m e r c a t o s e m p r e più l ibero. Questo spiega 
perché , nel disegno organizzat ivo che ha 
ado t t a to l 'azienda, a b b i a m o pres ta to par t i ­
colare a t tenz ione alla r icerca di u n cer to 
t ipo di capaci tà professionali che fino a 
ques to m o m e n t o avevamo svi luppato 
m e n o . 
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L'ossessione - si t r a t t a di u n a mia 
espress ione - sul mezzo ae reo ha t rovato 
11 suo immed ia to con t ra l t a re nell 'osses­
sione del cont ra t to ; infatti, la nos t r a 
az ienda è i m b a l s a m a t a dai con t ra t t i non 
solo con la con t ropa r t e s indacale, m a an­
che con i forni tori ed a lcuni enti che rego­
lano pa r t e della nos t r a attività. Tan to è 
vero che la loro esistenza finisce di fatto 
per d e t e r m i n a r e l'efficienza rea le della no­
s t ra p resenza . 

Infatti, un ' a l t r a delle diret t r ici verso la 
quale si è d i re t to il nos t ro in tervento è 
quella di r id isegnare p a r t e delle n o r m e 
che ci s i amo dat i per l iberare l 'uso dell'ef­
ficienza. 

La terza a rea di in tervento r igua rda la 
qual i tà dei servizi presta t i , u n a ques t ione 
che va di pa r i passo con quel la della m a n ­
canza di u n a cu l tu ra di servizio; ques to è 
u n o dei p rob lemi del paese e n o n sol tanto 
dell'Alitalia, che c o m u n q u e d o b b i a m o af­
f rontare in t e rmin i proposit ivi validi se vo­
gliamo compe te re l ibe ramente sul m e r ­
cato. 

Le linee di az ione del nos t ro p iano nei 
confronti del m e r c a t o es te rno h a n n o p reso 
in cons ideraz ione l ' o r i en tamento del m e r ­
cato stesso, il r i conosc imento della soddi­
sfazione della clientela qua le obiettivo pr i ­
m a r i o della nos t r a esistenza, il r idisegno 
della nos t ra re te di col legamenti e dei ser­
vizi che offriamo in c a m p o naz iona le ed 
in ternazionale , n o n c h é u n a cer ta polit ica 
di a l leanze so l tan to commercia l i , a lmeno 
in ques ta fase, per ampl i a r e il livello dei 
servizi che offriamo. 

S e m p r e con r i fe r imento a quel famoso 
12 per cento di r iduz ione dei costi, voglio 
aggiungere che esso si t r aduce in u n a mag­
giore efficienza esplicabile n u m e r i c a m e n t e 
nell 'obiettivo del 20 per cento di migliora­
m e n t o della produt t iv i tà in t e rmin i di co­
sto del lavoro per uni tà di p rodot to , in r e ­
cupero di flessibilità (su cui pot re i fornire 
alcuni in teressant i e pun tua l i indici), in 
u n a semplif icazione della s t r u t t u r a orga­
nizzativa, che a b b i a m o va ra to p rop r io la 
se t t imana scorsa, con cui a b b i a m o r ido t to 
i livelli gerarchici del l 'organizzazione ed 
a u m e n t a t o lo spe t t ro di responsabi l i tà dei 
singoli individui. Ciò h a significato, t r a l'al­

tro, u n a r iduz ione di circa il 30 per cento 
della nos t r a s t ru t t u r a di vertice. 

Un a l t ro impor t an t e e lemento , anche ai 
fini della nos t ra sopravvivenza in termini 
f inanziari , è quello della raz ional izzazione 
della flotta. Abbiamo da to corso ad un 
cer to n u m e r o di iniziative con tenu te in 
quei famosi 30-35 progett i , cui si è già ac­
cennato , che vengono « smoni to ra t i » dal 
management nel suo complesso, i qual i do­
v rebbero essere por ta t i a t e rmine en t ro la 
fine di ques t ' anno . 

Una fondamenta le a r ea di in tervento 
r igua rda la flessibilità, ossia l 'adozione di 
nuove regole di impiego dei naviganti; 
come sapete, a b b i a m o vissuto u n a stagione 
di r imessa in discussione delle regole di 
impiego dei nos t r i naviganti ed abb iamo 
concluso u n accordo con gli assistenti di 
volo che ha po r t a to al r e cupe ro di circa 
100 mil iardi di l ire o di circa il 20 per 
cento del totale del costo-lavoro dei pros­
simi t re anni . Invece, per q u a n t o r iguarda 
la categoria dei naviganti tecnici, ossia i 
piloti, la discussione non si è anco ra con­
clusa, m a spe r i amo di perveni re ad u n ac­
cordo, su basi analoghe, en t ro i pross imi 
dieci giorni e, comunque , en t ro la p r i m a 
se t t imana di o t tobre . In effetti, c ' e ravamo 
dat i come t e rmine u l t imo la fine di set­
t embre , ma, come spesso succede, l 'ul t ima 
scadenza diventa la penu l t ima . 

L ' impor t anza delle nuove regole di cui 
a b b i a m o discusso con i naviganti n o n r i­
gua rda sol tanto la possibilità di u n recu­
pe ro sul p iano delle re t r ibuz ioni e, quindi , 
del costo del lavoro, m a la flessibilità di di 
a lcune n o r m e che a b b i a m o in t rodot to ; 
esse infatti ci p e r m e t t o n o l 'utilizzo in qua-
dr ivalenza - secondo il nos t ro gergo - di 
u n cer to t ipo di persona le che p u ò essere 
impiegato su più tipi di aerei , e l iminando 
o r i ducendo notevolmente la necessità di 
m a n t e n e r e riserve, n o n c h é di snellire no­
tevolmente l'efficienza del persona le ope­
rat ivo. 

Un 'a l t ra ques t ione a l t re t t an to impor­
tan te che dovevamo affrontare r igua rda le 
raz ional izzaz ioni organizzative; posso rife­
rirvi, come da to quant i ta t ivo, che l ' impiego 
med io di u n MD80, l 'aereo che r a p p r e ­
senta la spina dorsale della nos t ra flotta, 
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che è do ta ta di 130 aerei (di cui 80 sono di 
questo tipo), è di circa sei ore e vent idue 
minut i al giorno. Non h o bisogno di invi­
tarvi a cons iderare che g rado di uti l izza­
zione ha u n a macch ina che costa 32 mi ­
lioni di dollari q u a n d o essa viene ut i l izzata 
per così poche o re al giorno. 

Il disegno organizzat ivo che a b b i a m o 
e labora to tende, appun to , ad ut i l izzare al 
meglio le macchine ; per esempio le 
az iende concor ren t i amer i cane ut i l izzano 
gli stessi aerei per circa nove o re al giorno. 
È vero che tale differenza si spiega in 
pa r t e con la lunghezza delle t ra t te , nel 
senso che se quelle medie sono più lunghe 
le macch ine vengono ut i l izzate per u n nu ­
m e r o di ore maggiore, m a il r a p p o r t o per ­
centuale t r a noi e le az iende amer i cane è 
di circa il 30 per cento. 

La t endenza ad ut i l izzare tali macch ine 
nei vettori più avanzat i , con alcuni dei 
quali, per esempio la Continental , ab ­
b iamo concluso specifici accordi , è di dieci 
ore al giorno. È evidente che i calcoli n o n 
possono essere effettuati in m o d o così 
semplicistico, m a 80 macch ine ut i l izzate al 
30 per cento consen t i rebbero di non ac­
quis tare 24 macch ine . In effetti l 'equiva­
lenza non è p rop r io in quest i te rmini , m a 
è pa r t endo da tali dat i che si è posto il 
p rob lema di u n loro impiego migliore o 
maggiore. Tra l 'altro, per ut i l izzare di più 
le macch ine è necessar io abba t t e re i t empi 
di t rans i to che oggi sono t r o p p o lunghi. 
Questo p rob lema n o n r igua rda sol tanto 
l'Alitalia, essendo u n p r o b l e m a che coin­
volge il sistema, nel senso che talvolta l'ef­
ficienza degli aeropor t i , la possibilità che 
gli scali s iano au tomat ic i e n o n manua l i , 
concor rono a d e t e r m i n a r e i t empi com­
plessivi. Qua lunque s iano le considerazioni 
possibili, la r iduz ione dei t empi di t r ans i to 
è per noi un obiettivo i m p o r t a n t e sul 
quale ci s iamo impegnat i . 

Un a l t ro da to su cui dobb iamo riflet­
te re r iguarda la Sou th West Airlines, cui 
ho talvolta fatto cenno, è u n a l inea a rea 
che negli Stati Uniti r iesce a far « g i rare » i 
p ropr i aerei con u n a med ia di circa 20-25 
minuti , q u a n d o i nos t r i t empi di t r ans i to 
oscillano t r a i 45 ed i 60 minut i . L'obiet­
tivo che ci s i amo dat i è r i d u r r e tali t empi 

a 30 minut i , pe rché esistono margini di r e ­
cupero , dal m o m e n t o che l 'obiettivo im­
po r t an t e è e n t r a r e nel circolo vir tuoso 
della necessi tà del r innovamento . 

Un a l t ro e lemento organizzat ivo impor ­
t an te è s ta ta la fusione t r a l'Alitalia e 
TATI, due az iende che o rma i vivevano in­
gessate ognuna nella p rop r i a s t ru t tu ra , che 
r ichiedevano l 'utilizzo di macch ine p r o ­
prie, di r iserve p ropr ie e di u n manage­
ment p rop r io per svolgere sos tanz ia lmente 
lo stesso lavoro con gli stessi costi, gli 
stessi contrat t i , le stesse macch ine e con le 
stesse definizioni. Tut to ciò e ra sol tanto 
fonte di spreco ed il fatto stesso della fu­
sione h a l ibera to un 'at t ivi tà equivalente a 
sei macchine , che possono essere offerte in 
più sul merca to , o p p u r e cost i tuire u n a r i ­
duz ione di costi nel caso che l 'azienda de­
cidesse nuovi acquist i . 

La nos t r a p reoccupaz ione è s ta ta 
quel la di m a n t e n e r e l 'occupazione dal 
p u n t o di vista generale, specia lmente nel­
l 'area napole tana , che ha, in questo set­
tore, specifiche criticità. Abbiamo cercato 
di sos tener la a t t raverso il m a n t e n i m e n t o 
reale dell 'attività e, in effetti, come risul­
ta to della fusione e della possibilità di po­
ter l iberare maggiori attività, a u m e n t e ­
r e m o l 'attività stessa su Napoli di circa il 
20 per cento e di circa il 15 per cento il 
n u m e r o di dest inazioni raggiungibili . 
Quindi, s a r e m o effett ivamente in g rado di 
svi luppare maggiori attività u n a volta che 
u n a pa r t e di essa sa rà l ibera ta nel l ' ambi to 
di un'Alitalia più g rande piut tos to che di 
u n a società asfittica. 

Oltre a Napoli, u n a g rande quest ione si 
pone per Milano; il p iano su cui abb i amo 
lavorato con maggiore a t tenz ione r iguarda 
l 'assetto del traffico e degli ae ropor t i della 
città. 

Il mi to che u n b u o n p u n t o di concen­
t raz ione di traffico in te rnaz iona le possa 
essere sost i tui to da u n a re te d is t r ibui ta di 
ae ropor t i che vadano da Linate a Mal­
pensa è un falso mito . Da ques to p u n t o di 
vista necess i t iamo di u n sito da cui poter 
concen t r a r e il traffico verso gli scali di voli 
in ternazional i . L 'ae ropor to di Linate non 
ci offre ques ta possibilità per ovvie l imita­
zioni dovute al n u m e r o ed alla lunghezza 
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delle piste, alla congest ione del traffico ed 
al fatto di essere fondamen ta lmen te u n ae­
r o p o r t o ci t tadino. È ce r t amen te utile che 
esso disti due minu t i da p iazza del Duomo, 
m a è anche vero che ques to costi tuisce 
una l imitazione effettiva. 

Un'Alitalia senza l ' ae ropor to di Mal-
pensa è un ' az ienda diversa da un'Alitalia 
con Malpensa; essa p u ò esistere ugual­
men te pe rò è ce r t amen te u n a società che 
ha bisogno di u n a strategia diversa. Oggi ci 
sono circa 2 milioni di passeggeri che non 
poss iamo servire, i quali , in u n cer to 
senso, ci vengono ruba t i dalla concor­
renza , pe rché t rovano più conveniente an­
da re da Milano ol t re le Alpi, dove t rovano 
il servizio che noi n o n poss iamo fornire . 
Di fronte a ques ta rea l tà ci d o b b i a m o ado­
pera re , come s t i amo facendo, nel più 
breve t empo possibile ed in base al nos t ro 
p iano ciò po t r ebbe accadere a pa r t i r e dal 
novembre 1995. Da tale da ta con t i amo di 
concen t ra re u n ' i m p o r t a n t e fascia di traf­
fico ne l l ' ae ropor to di Malpensa e se n o n ci 
r iusc iamo d o b b i a m o e labora re u n a s t ra te ­
gia diversa che tenga p resen te l 'el imina­
zione di Malpensa stessa. A ques to p u n t o 
il p rob lema n o n è più sol tanto nos t ro , m a 
di asset to del s is tema dei t r aspor t i del 
paese. Il nos t ro p i ano cont iene u n a scom­
messa che impegna 800 mi l iard i di investi­
ment i a pa r t i r e dal novembre 1995, in ter­
mini di macch ine e r isorse, che h a n n o bi­
sogno delYhub Malpensa. 

Un ul ter iore ed i m p o r t a n t e e lemento 
del nos t ro p iano r igua rda gli accordi e le 
al leanze; s t iamo rivolgendo la nos t ra at­
tenzione p rop r io agli accordi di ca ra t t e re 
commerc ia le e ciò per due motivi. In 
p r i m o luogo pe rché accordi che consen­
tano anche u n a t rasmiss ione di equity, i 
qual i impegnino anche l 'assetto p ropr ie ta ­
r io del l ' industr ia sono stati fino adesso u n 
insuccesso. Ciò d imos t ra che non esistono 
modell i veri cui g u a r d a r e con g rande at­
tenzione, men t re , spec ia lmente nella fase 
in cui ci t roviamo noi, è possibile in t rave­
dere modell i di cooperaz ione c o m m e r ­
ciale, i qual i offrono marg in i di successo 
pe rché consen tono di p r e s t a n o servizi in 
più alla clientela ed aggrediscono merca t i 
che a l t r iment i n o n si po t r ebbe ro conqui ­

s tare , senza necessa r i amente impegnare il 
capi tale . 

L 'accordo con la Cont inenta l Airways 
va in ques to senso e pe rme t t e al viaggia­
tore i ta l iano di avere a disposizione, pa r ­
t endo da Milano p r ima e da R o m a dopo, 
35 o 40 dest inazioni in più di quelle che 
oggi poss iamo offrire a l l ' in terno degli Stati 
Uniti, u t i l izzando il s is tema del co-sharing 
e gli hub della Continental , raggiungendo 
p r i m a Newark, vicino a New York, e poi 
Hous ton . L 'accordo con la Brit ish Midland 
va e sa t t amen te nella stessa direzione, nel 
senso di collegare via Londra , con la re te 
Brit ish Midland, la provincia i ta l iana ser­
vita dalla re te Alitalia con quella inglese. 
Questi sono i due accordi che abb iamo 
raggiunto; il secondo l ' abb iamo appena 
concluso, m a di fatto era in fase di speri­
men taz ione da circa dodici mesi, m e n t r e il 
p r i m o è r ea lmen te in essere dal I o di lu­
glio: tut t i e due s t anno d a n d o r isul tat i 
incoraggianti . 

In ques to m o m e n t o la nos t ra strategia, 
pe ra l t ro forzata dalla solidità del nos t ro 
bilancio pa t r imonia le - come ha sottoli­
nea to poc 'anzi il p res idente Riverso - è 
più giocata sulla possibilità di s t ipulare ac­
cordi commerc ia l i da es tendere potenzial­
m e n t e verso il sud est asiatico ed il Medio 
Oriente che non sulle par tec ipazioni di 
capi tale . 

Questa strategia, c o m u n q u e , insieme ad 
u n accresciuto uti l izzo della nos t ra flotta, 
ci pe rmet te rà , sia p u r e in u n clima di r i­
t rovata efficienza e qu ind i di uso cal ibra to 
delle r isorse, di a u m e n t a r e la nos t ra of­
ferta in u n a mi su ra pa r i circa al 7-8 per 
cento a n n u o per i pross imi t re anni , che è 
più di q u a n t o l'Alitalia sia s ta ta in grado di 
fare p receden temente , a lmeno nei quindici 
ann i passat i che ho po tu to verificare. 

La strategia del freno e dell 'accelera­
tore, che è possibile dis t inguere in u n a ra ­
zional izzazione p r i m a ed in u n a espan­
sione dopo, sta di fatto verificandosi con­
t e m p o r a n e a m e n t e m a n m a n o che la r i­
s t ru t tu raz ione procede ed ha successo. 

Rest i tuirei a ques to pun to , se il presi­
den te consente , la pa ro la al dot tor Riverso 
per fornire a lcuni cenni sui r isul tat i ot te­
nu t i f inora. 
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RENATO RIVERSO, Presidente dell'Ali-
talia. Posso fornire u n flash circa i r isul tat i 
del p r i m o semes t re del l ' anno. Il consiglio 
di ammin i s t r az ione si r i un i r à d o p o d o m a n i 
e quindi n o n posso fornire cifre che de­
vono ancora essere valuta te in quella sede; 
fornirò quindi a lcune indicazioni qual i ta­
tive che possano o r i en ta re il giudizio. 

Nei p r imi sei mesi de l l ' anno il traffico 
aereo (passeggeri t raspor ta t i ) è a u m e n t a t o 
in E u r o p a dell'8,9 per cento. Si t r a t t a di 
un da to non negativo che indica una cre­
scita r ispet to a l l ' anno precedente , segno 
evidente che incomincia a del inearsi u n a 
cer ta r ipresa, che potre i così definire: u n a 
r ipresa abbas t anza m a r c a t a in te rcont inen­
tale, u n a r ipresa b u o n a a livello europeo, 
una non r ipresa a livello i tal iano. Il traf­
fico domest ico r isul ta infatti leggermente 
inferiore a quello de l l ' anno precedente . 

Il traffico Alitalia è cresciuto del 10,6 
per cento, quindi più del da to medio del 
merca to . Tut te le linee aeree h a n n o co­
m u n q u e fatto crescere l'offerta dei posti in 
mi su ra inferiore alla d o m a n d a e così ha 
fatto anche l'Alitalia, che ha offerto il 3,1 
per cento di posti in più a fronte di u n a 
crescita del 10,6 per cento del t r a spor ta to , 
il che vuol di re che il fat tore di occupa­
zione degli aerei (load factor) è a u m e n t a t o 
e ques to è u n da to positivo. I r isul tat i del 
p r imo semest re del 1994 n o n s a r a n n o 
mol to diversi da quelli del p r i m o semes t re 
del l 'anno precedente , q u a n d o p e r d e m m o 
214 mil iardi (gennaio-giugno 1993); il da to 
finale del 1994 po t r ebbe far regis t rare u n a 
perdi ta leggermente super iore , m a se si 
cons iderano le cifre, c'è qua lche e lemento 
incoraggiante. Ment re l ' anno scorso la per ­
dita di 214 mil iardi scontava sopravve­
nienze attive per 112 mil iardi per la ven­
dita di a lcuni aerei (quindi la pe rd i t a in 
t e rmin i operat ivi e ra superiore) , que ­
s t ' anno non vi sono sopravvenienze attive, 
anzi al con t ra r io ne regis t r iamo a lcune di 
segno passivo, p iut tos to ingenti, sos tenute 
per agevolare l 'esodo del personale . 

Le cifre, dicevo, ind icano alcuni ele­
ment i abbas t anza significativi ed incorag­
gianti circa l 'at tuale a n d a m e n t o . Ci si p u ò 
chiedere se ciò sia frut to solo de l l ' aumento 
del traffico, che è un fenomeno congiuntu­

rale, o anche di u n a gestione di t ipo di­
verso e sia cioè u n o dei p r imi r isultat i 
delle azioni che l ' ingegner Schisano ha il­
lus t ra to . Direi che il da to è il r i sul ta to di 
tut t i e due quest i fattori; quindi anche del 
secondo, cui t en i amo in m o d o par t icolare , 
e che comincia o ra ad essere abbas t anza 
evidente. 

Le spese generali del l 'azienda crescono 
dec isamente m e n o de l l ' andamento del fat­
tu ra to : il costo del lavoro è a l t re t tan to 
sot to control lo, cioè cresce m e n o . Le 
azioni che s t iamo svolgendo incominc iano 
a d a r e indicazioni di trend positivo. Di 
con t ro a b b i a m o u n buon vantaggio der i ­
vante dal costo del ca rburan te ; il 1994 è 
infatti più favorevole del l 'anno precedente 
per q u a n t o r igua rda il p rezzo del petrol io . 
Non a b b i a m o invece - des idero sottoli­
near lo - a lcun cont r ibuto ; ne abb i amo 
anzi di segno negativo in t e rmin i di costo 
dei servizi esterni , cioè di quelli che noi 
comper i amo . Mi riferisco ai servizi ae ro ­
portual i , che sono u n a delle voci pr incipal i 
del nos t ro bi lancio ed u n a delle più crit i­
che. In ques to momen to , per chi ope ra in 
Italia, il costo degli ae ropor t i nel loro com­
plesso è piut tos to elevato, al di fuori delle 
medie europee ed in crescita non giustifi­
cata. Abb iamo u n p r o g r a m m a mol to rigido 
e severo per affrontare questi problemi; 
s t i amo ce rcando di a t tuar lo , m a non è fa­
cile. Per il m o m e n t o non si vedono r isul­
tat i nei nost r i bilanci; forse è u n po ' p re ­
sto, m a s iamo abbas t anza preoccupat i , per 
cui ques ta è un ' a r ea cui ded ich iamo par t i ­
colare a t tenz ione . Ho voluto sot tol ineare 
ques to t ema degli aeropor t i , pe rché è an­
che di vostra competenza . 

Per q u a n t o r iguarda la pa r t e f inanzia­
ria, la s i tuazione cont inua ad essere cri­
tica, anzi lo diventa s e m p r e più. Ment re 
l 'azienda comincia a da re segni positivi sul 
p iano economico, è mol to debole sot to il 
profilo f inanziario, n o n ha capitali e conti­
n u a ad indebi tars i . H a dovuto fare investi­
ment i , n o n per ampl i a re m a per aggior­
n a r e la flotta, e tali invest imenti conti­
n u a n o a d e p a u p e r a r e la s i tuazione. I de­
biti con t inuano a salire e r e n d o n o s e m p r e 
più urgente u n a soluzione. 
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Lasciatemi o ra r i t o r n a r e u n a t t imo su­
gli aspet t i economici . H o det to che la si­
tuaz ione migliora, d o b b i a m o pe rò conside­
r a r e ques to aspe t to nel contes to genera le 
del p rob lema che s t iamo aff rontando. I 
migl iorament i che incominc iamo a vedere 
e quelli che poss iamo pro ie t t a re a fine 
anno sono senz 'a l t ro incoraggianti , m a n o n 
tali da affermare che s t i amo uscendo dal 
p rob lema. Ciò che r i m a n e da fare è an­
cora notevole e di ent i tà considerevole. 
Solo l 'a t tuazione di tu t t i i p r o g r a m m i 
enuncia t i dall ' ingegner Schisano e la p iena 
implementaz ione di tali p r o g r a m m i pos­
sono condurc i r ea lmen te ad u n a si tua­
zione di ragionevole equi l ibr io in futuro. 
Se n o n a r r iv iamo a quel punto , la s i tua­
zione non si aggiusta. 

Ciò mi po r t a a pa r l a r e di r icapi ta l izza­
zione e pr ivat izzazione. Vi sono stati al­
cuni accenni; ce rcherò qu ind i di da re u n a 
r isposta. Fin dai p r imi giorni della nos t r a 
attività abb i amo affermato che la r icapi ta­
l izzazione dell 'Alitalia appar iva logica solo 
se fossimo stati in g rado di a t t u a r e u n p r o ­
g r a m m a di r i s a n a m e n t o economico dell 'a­
zienda; a l t r iment i ciò significa semplice­
mente immet t e r e capitali e con t inua re a 
consumar l i e qu ind i usar l i per sopravvi­
vere per un cer to per iodo . 

La necessi tà di i m p l e m e n t a r e u n a serie 
di p r o g r a m m i per correggere la s i tuazione 
economica del l 'az ienda era fondamenta le : 
vedere quest i p r o g r a m m i in fase di impe­
gno, a t tuaz ione e concre to real izzo era il 
p r imo p resuppos to per iniziare a p a r l a r e 
di r icapi ta l izzazione. Ora i p r imi r isul ta t i 
cominc iamo a vederli e ci confor tano in 
questa direzione, nel senso che ind icano 
che ci s t i amo avvicinando al m o m e n t o in 
cui u n a p r i m a fase di r icapi ta l izzazione si 
r e n d e r à non solo necessar ia (perché lo è 
s empre stata) m a anche o p p o r t u n a e fatti­
bile. Questo è u n stair sul qua le s t iamo la­
vorando parecchio; la nos t ra previsione fa 
r i fer imento alla p r imave ra del 1995. 

Desidero pe rò d a r e u n i n q u a d r a m e n t o 
generale della s i tuazione per p a r l a r e poi 
della pr ivat izzazione. La s t r u t t u r a pa t r i ­
monia le dell 'Alitalia va vista anche alla 
luce di u n a strategia di lungo t e r m i n e 
della società. Se cominc iamo ad immagi­

n a r e ques ta strategia, n o n è difficile giun­
gere alla conclusione che i capitali di cui 
l'Alitalia avrà bisogno per svi luppare tale 
s trategia a medio e lungo t e rmine possono 
essere calcolati in diverse migliaia di mi­
l iardi . La cifra, che n o n va pe rò presa alla 
let tera, po t r ebbe essere di 4-5 mila o 6 
mila mil iardi : ques ta l 'entità degli investi­
men t i da rea l izzare nel t e m p o per svilup­
p a r e la s trategia e sos tenere l'Alitalia a 
lunga scadenza . 

Questo n o n significa che l ' intera s t ra te ­
gia deve a t tuars i a t t raverso u n a u m e n t o di 
capitale . Se n o n poss iamo pa r l a r e di au­
men t i di capitale del l 'ordine di qualche 
cent inaia di mil iardi non poss iamo nep­
p u r e r i t enere che quest i a u m e n t i debbano 
real izzars i d 'un colpo e che gli investi­
men t i s iano immedia t i . Bisogna invece de­
l ineare u n p r o g r a m m a nel t e m p o e divi­
de re l ' immissione di capitale in varie fasi. 
Una strategia di ques to genere può realiz­
zarsi solo se l 'azienda po t r à accedere al 
m e r c a t o dei capitali p resen tandos i con 
u n a cer ta credibilità, con conti sani, per 
acquis i re la fiducia degli investi tori istitu­
zionali . È ques to il m o d o con il quale 
s t i amo ce rcando di ope ra re . 

È mol to probabi le che nella p r i m a fase 
debba anco ra in tervenire TIRI, pe rché l'A­
litalia n o n è anco ra in condizione di ga­
r an t i r e di fronte ai g randi investitori isti­
tuzionali , nazional i ed esteri, che inve­
s tono soldi nel l 'azienda, r i to rn i in t e rmin i 
di profi t to. Tuttavia, dopo u n a p r i m a fase 
in cui TIRI è ch iama ta ad intervenire, le 
fasi successive p revedono passi verso la 
pr ivat izzazione, vale a dire l 'accesso ai ca­
pitali is t i tuzionali di t ipo pr ivato (banche o 
investi tori privati) . 

Sono quest i i nos t r i p r o g r a m m i ed è 
ques ta la d i rez ione che s t i amo seguendo. 
Solo il p ieno successo della p r i m a fase, 
che c h i a m i a m o di r i s anamento , ci consen­
t i rà di accedere alla fase successiva. 

ROBERTO SCHISANO, Amministratore 
delegato delVAlitalia. Se mi consent i te vor­
rei b revemente chiar i re di cosa abb iamo 
bisogno a ques to p u n t o del nos t ro lavoro. 
Tra gli intervent i previsti per la r iduzione 
dei costi operativi , a s sume par t ico la re r i -
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lievo quello relat ivo alla r iduz ione del per­
sonale. Abbiamo identificato il n u m e r o de­
gli esuberi in una quo ta pa r i al 20 per 
cento. Abbiamo anche identificato, con il 
concorso dei s indacati , un 'eccedenza s t rut ­
tura le di m a n o d o p e r a nel breve per iodo 
(entro il 1995) pa r i a circa 1.600 uni tà . Per 
800 uni tà la p receden te legge f inanziar ia 
aveva concesso il p r e p e n s i o n a m e n t o e r i te­
n i a m o che ul ter iori 800 po t r ebbe ro avere 
la stessa sor te nella nuova legge finanzia­
ria. F inora abb i amo cumula to , sia per la 
d u r a t a dei processi in corso, sia pe rché le 
aspettat ive si sono a poco a poco costituite, 
circa 1.400 d o m a n d e . Avendo ader i to ad 
u n a dis t r ibuzione logica di ques te do­
m a n d e che privilegiasse lo staff p iu t tos to 
che l 'operativo, abb i amo finito con il disat­
t endere effettivamente mol te aspettat ive 
da pa r t e di una grossa fetta delle nos t re 
maes t r anze . Sono 1.400 le d o m a n d e effet­
t ivamente regis t ra te ed 80 quelle sulle 
quali ci augu r i amo di poter cominc iare ad 
agire alla fine del mese, o a lmeno en t ro la 
fine di o t tobre . 

Vi è poi la ques t ione del r iconosci­
m e n t o delle misu re di fiscalizzazione degli 
oner i sociali per il pe r iodo pregresso 1982-
1993. Si t ra t ta di u n p rob lema che ab ­
b iamo affrontato più volte, che vi r ias ­
s u m o brevemente , m a sul quale vi lasce­
r e m o u n a nota . Nel 1982 sono state in t ro­
dot te misure di fiscalizzazione degli oner i 
sociali a favore degli a r m a t o r i mar i t t imi 
pa r i al 5,6 per cento per il cen t ro -nord e 
all 'I 1,62 per cento per il mezzogiorno . Nel 
1991 l 'INPS ha r iconosciuto, in u n p a r e r e 
espresso al Minis tero del lavoro, l 'esten­
sione di tali m i su re anche alle imprese 
esercenti il t r a spor to aereo . In seguito la 
legge n. 451 del 19 luglio scorso ha stabi­
lito l 'applicabilità di queste mi su re a de­
cor re re convenz iona lmente dal 1° gennaio 
1994. A nos t ro avviso, qua lo ra si ravvisi 
l'effettiva applicabil i tà di queste misure , la 
decor renza del pr incipio di equ ipa raz ione 
dovrebbe aversi per il per iodo 1982-1983 e 
non dal 1994. 

Per q u a n t o r iguarda gli ae ropor t i le 
considerazioni da svolgere r i gua rdano in­
nanz i tu t to le privat izzazioni . Abbiamo 
det to che gli ae ropor t i r a p p r e s e n t a n o in 

ques to momen to , cons idera ta la nos t ra 
par tec ipaz ione , u n a delle attività che n o n 
sono forse s t rategiche e quindi h a n n o po­
tenz ia lmente bisogno di essere p r i m a svi­
luppate , in m o d o da espr imere piena­
m e n t e la loro potenzial i tà , e poi eventual­
m e n t e al ienate . A tal fine si r ichiede l 'ap­
provaz ione di u n a n o r m a che nel modifi­
care la legge n. 755 del 1973, da u n la to 
abroghi le disposizioni che oggi de te rmi ­
n a n o e l imi tano la par tec ipaz ione az iona­
r ia alle società di gestione ae ropor tua le e, 
dal l 'a l t ro lato sopp r ima le l imitazioni alla 
d is t r ibuzione degli utili di tali società. 

Il p res idente Riverso ha già det to che 
l 'area in cui s iamo riuscit i ad o t tenere 
mol to poco o nulla affatto in t e rmin i di 
con ten imen to di costi (che pe ra l t ro ha u n 
effetto di t r a sc inamen to per noi mol to im­
por tan te , cons idera to che r app re sen t a la 
voce di costo maggiore dopo quella per il 
personale) è quella dei servizi che noi 
c o m p r i a m o da terzi, fondamenta lmen te 
diri t t i e servizi ae ropor tua l i , sulla quale 
a b b i a m o bisogno di agire con grande de­
te rminaz ione . La via de l l ' au toproduzione , 
a mio avviso, n o n è logicamente prefer i ­
bile; infatti anche se l ' au toproduzione , 
avendo a disposizione m a n o d o p e r a in esu­
bero, p u ò r a p p r e s e n t a r e di per sé u n mec­
can i smo idoneo, di fatto, per r iuscire a 
m o d e r n i z z a r e il s is tema è necessar io che 
le tariffe comincino a l iberal izzarsi . 

Al r iguardo r icordo che anche la legge 
n. 77 del 1989 at t r ibuisce all'Alitalia u n a 
condiz ione di favore sulle tasse di assi­
s tenza r ad io -me teo negli ul t imi chi lometr i 
p r i m a del l 'a t terraggio (le cosiddet te tasse 
di te rminale) per i voli nazional i . Ai fini 
della de te rminaz ione de l l ' ammonta re della 
tassa si prevede un meccan i smo di calcolo 
che t iene conto di un cer to n u m e r o di ae­
ropor t i , cioè quelli nei qual i si svolge u n 
a m m o n t a r e di traffico super io re all'1,5 per 
cento del totale del traffico domest ico. 
Qua lora venisse a m a n c a r e ques to tipo di 
facilitazioni, che c o m u n q u e si sovrappon­
gono ad u n a s i tuazione pa r t i co la rmente 
onerosa per la nos t ra azienda, si avrebbe 
per noi un a u m e n t o di costo pa r i circa a 
46 mil iardi . Chiediamo, pe r t an to , il m a n ­
ten imen to di ques te condizioni . 
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RENATO RIVERSO, Presidente dell'Ali-
talia. Vorrei fare u n a prec isaz ione su que­
st 'ul t imo aspet to r i ch i ama to dall ' ingegner 
Schisano. Questi benefici n o n r i gua rdano 
solo l'Alitalia, m a tu t te le linee aeree che 
a t t e r r ano nei piccoli ae ropor t i . L 'el imina­
zione di quest i benefici ha come conse­
guenza l 'utilizzo da pa r t e delle linee aeree 
di ae ropor t i di t ipo diverso. Occorre 
quindi va lu tare a fondo il valore sociale e 
civile di ques to t ipo di provvediment i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il p res iden te 
e l ' ammin is t ra to re delegato dell 'Alitalia 
per l ' ampia re laz ione svolta e do la pa ro la 
ai colleghi che des ide rano in tervenire . 

UGO BOGHETTA. Desidero r i co rda re 
che il g ruppo r i fondazione comun i s t a -p ro ­
gressisti ha chiesto da t e m p o ques to incon­
t ro . R i ten iamo mol to i m p o r t a n t e il t e m a 
del t r a spo r to ae reo e ci a u g u r i a m o che, a 
pa r t i r e da ques ta audizione, il P a r l a m e n t o 
dedichi ad esso più a t tenz ione di q u a n t o 
non ha fatto finora. 

Come h a n n o r i corda to i nos t r i in ter lo­
cutori, la s i tuazione del se t tore in E u r o p a 
è in r ap ido movimento . Conosciamo l'e­
sper ienza del model lo amer icano , l 'Europa 
ha scelto u n a deregulation più soft, m a le 
previsioni - così i saggi della CEE e la 
IATA - sono che si a r r iverà alla stessa 
conclusione: più di centomila posti di la­
voro persi e la concen t raz ione su 4-5 
grandi compagnie . Spero inol t re che n o n 
si p o r r à anche il p r o b l e m a della s icurezza, 
ma questo sarà oggetto della discussione. 

Vorrei o ra p o r r e u n a serie di d o m a n d e 
per c o m p r e n d e r e meglio a lcuni punt i . Una 
cosa è cambia re — e su ques to s i amo tut t i 
d 'accordo - a l t ra cosa è il t ipo di cambia­
men to : q u a n d o n o n si pongono limiti di 
qual i tà e s icurezza, anche per q u a n t o r i ­
gua rda il lavoro e gli aspet t i uman i , c redo 
si faccia u n a politica sbagliata. Questo r i ­
guarda l'Alitalia, m a forse anche più il 
Pa r l amen to . 

Nel p o r r e d u n q u e d o m a n d e circa il r i ­
s a n a m e n t o dell'Alitalia, des idero p u n t u a ­
l izzare che ques ta è un ' aud iz ione e n o n 
u n a deposizione: n o n poss iamo chiedere 
che i nos t r i ospiti pa r l ino sot to giura­

men to . A pa r t e gli scherzi , due ann i fa ab­
b i amo qui ascol ta to il dot tor Bisignani 
fare a lcune affermazioni che t re mesi 
dopo sono r isul ta te asso lu tamente false 
(Interruzione del deputato Francesco Ma-
renco). Mi a t tengo a ciò che ho visto di 
pe r sona e n o n al sent i to dire . Mi è s ta to 
det to c o m u n q u e che l 'a t tuale dirigenza, 
come dire, r i sponde alle d o m a n d e che le 
vengono poste e qu ind i pongo le d o m a n d e 
ed a t t endo le r isposte . 

La p r i m a d o m a n d a r igua rda u n a que­
st ione che non mi s e m b r a sufficiente­
m e n t e chiari ta , cioè il ruo lo futuro dell'A­
litalia: s a rà u n a az ienda a ca ra t t e re regio­
nale o t ende ad u n obiettivo più globale ? 
A tale ques t ione si collega il t e m a degli ac­
cordi con gli al tr i vettori . Vorrei cioè com­
p r e n d e r e se quest i accordi a livello m o n ­
diale significano che l'Alitalia avrà un 
ruo lo regionale e farà accordi con al tre 
az iende per il t r a spo r to in tercont inenta le . 
Vorrei sapere se sia così e avere qualche 
prec isaz ione sugli accordi già fatti, su 
come vengono divisi ad esempio gli in­
troi t i . Si è pa r l a to di buon i r isultat i : vorrei 
capi re da dove vengono, se si t r a t t a di un 
r i spa rmio Alitalia, di un servizio migliore 
o di maggiori introit i . È u n a quest ione 
strategica sulla quale vorrei avere mag­
giori informazioni . Si è detto, ad esempio, 
che vi sa rebbe il taglio di 30 mila ore sul 
lungo raggio; vorrei sape re se anche que­
sto r ien t r i nella politica cui p r i m a accen­
navo. 

La seconda d o m a n d a r iguarda il m o ­
dello societario. Per a l t re az iende privatiz­
zate si va oggi verso lo s m e m b r a m e n t o . 
Queste g rand i aziende, cioè, vengono ta­
gliate a fette. Per q u a n t o r iguarda il mo­
dello az iendale Alitalia, nel quale è en t r a t a 
TATI, sono previste delle uscite ? Vi sono, 
ad esempio, cooperat ive di piloti che si 
facciano avant i per svolgere un ruolo al­
l ' in terno o a fianco della compagnia Alita­
lia ? Se ques to è vero, come si r a p p o r t a 
tu t to ciò con l'Alitalia e con qual i aerei si 
f a rebbero quest i s m e m b r a m e n t i , che pos­
sono essere facilitati anche dal l ' interno, 
con persona le della stessa compagnia ? 

Uguale d o m a n d a r igua rda la qual i tà 
della flotta. In re lazione alla scelta del 
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ruo lo che si in tende svolgere, cambia ov­
viamente il model lo di flotta e gli aerei da 
acquis ta re . Ho letto u n a scheda dalla 
quale r i su l te rebbe un cer to tipo di acqui­
sti; alcuni sono assenti sia dal medio che 
dal lungo raggio. Mi chiedo perc iò se il 
comple t amen to della flotta cor r i sponda ad 
u n a proiezione su tempi lunghi o sia u n 
t ema at tuale . 

Nella scelta del ruo lo regionale o glo­
bale vi è anche la ques t ione del calo degli 
introit i che voi prevedete come der ivante 
dalle polit iche tariffarie eu ropee e dalla 
guer ra commerc ia le . Siete voi i p r imi ad 
affermare che occor re fare la guer ra con 
le tariffe, m a ciò significa abbassar le e n o n 
so fino a che p u n t o l 'espansione del t ra­
spor to viaggiatori compens i la r iduz ione di 
introit i der ivante dal calo delle tariffe, 
p rodo t to a sua volta dalla guer ra che tu t te 
le compagnie si s t anno facendo. 

Si par la poi s e m p r e di viaggiatori m a 
n o n di merci . Esiste una politica dell 'Alita­
lia anche per il se t tore delle merc i ? 

Negli intervent i svolti si è pa r la to anche 
degli aeropor t i . Il relativo p iano qu inquen ­
nale c redo scada l ' anno pross imo. Fa t t a la 
scelta di R o m a e Malpensa, occor re chie­
dersi che fine facciano gli al tr i ae ropor t i e 
quale sia il loro ruolo . Tor ino, ad esempio, 
diventa una mezza ca t tedra le nel deser to; 
per me tà è uti l izzato, nel l 'a l t ra me tà po­
t r a n n o insediarci delle scuole, magar i pr i ­
vate. A ciò si collega il discorso di F i renze 
e di Pisa, m a anche quello di Napoli e di 
al tr i scali. 

Per q u a n t o r igua rda la ques t ione della 
privat izzazione, si sconta u n a differenza 
ideologica. Noi r i t en i amo che in alcuni set­
tori della vita economica naz iona le il ruo lo 
pubbl ico debba essere conservato e ciò 
vale anche per gli ae ropor t i . Ciò n o n signi­
fica pe rò che in ques te s t ru t tu re n o n 
debba cambia re nul la . L ' ae ropor to è un si­
s tema complesso, m a anche un o rgan i smo 
unico nel quale n o n si p u ò fare ciò che si 
vuole; nel s is tema degli ae ropor t i sono 
stati investiti migliaia di mil iardi , anche di 
tangenti , ed o ra tu t to ciò r ischia di a n d a r e 
a favore di privati che Tunica cosa che ab ­
bassano, dot tor Riverso e ingegner Schi­
sano, è il costo del lavoro. A voi ovvia­

m e n t e n o n interessa quello che sta d ie t ro 
la bus ta paga, ma non è possibile che la 
ques t ione si r iduca s empre e so l tanto alla 
r iduz ione del costo del lavoro, senza pors i 
il p rob l ema di ciò che tu t to ques to signi­
fica e sopra t tu t to il fatto che in ques to 
modo , ol tre al costo del lavoro, si r iduce 
l 'occupazione. Occor re rebbe cons idera re 
a lmeno u n o dei due aspett i ; così invece 
n o n è. 

Rispet to a ques to tema avete messo in 
c a m p o la pr ivat izzazione dei servizi infor­
mat ic i dell'Alitalia; così mi si dice, pe rché 
n o n era prevista dal l ' accordo sot toscr i t to 
con i s indacati , nel quale anzi si affermava 
che a t t ua lmen te non e rano in previsione 
pr ivat izzazioni per la DSI (direzione ser­
vizi informatici) , merci , eccetera. Neanche 
due mesi dopo, invece, si pone la que­
st ione. 

Su tale ques t ione vorrei rivolgere do­
m a n d e precise. Per qual i motivi volete pr i ­
vat izzare, se n o n avete cambia to opinione, 
il cen t ro elet t ronico dell'Alitalia ? Per 
come avete posto la quest ione ( tenendo 
conto anche dell 'IBM, della FIAT, e della 
SIGMA) si pongono problemi che n o n r i ­
g u a r d a n o sol tanto l'Alitalia, m a l ' intero 
se t tore delle te lecomunicazioni . Questo è 
un p rob lema la cui soluzione at t iene al 
Governo, al quale infatti abb i amo chiesto 
cosa in tenda fare in proposi to, m a vorrei 
che voi mi spiegaste dov'è il r i spa rmio 
della vendita del cent ro informatico. Forse 
oggi r i spa rmia t e qua lche decina di opera­
tori , m a poi vi l amen te re t e del fatto che 
dovrete c o m p r a r e sul merca to gli stessi 
servizi a tariffe n o n convenienti . Vorrei 
inol t re sapere , s e m p r e in r i fer imento alla 
vendi ta cen t ro elet tronico, se l 'iniziativa è 
dell 'Alitalia e se l 'azienda ha r icevuto l 'as­
senso dell 'IRI e del min is t ro del tesoro. 

Gli stessi p rob lemi pone la privatiz­
zazione del DOT (dotazioni operat ive tec­
niche) . Mi interessa pa r t i co la rmente , in 
ques to caso, la ques t ione delle m a n u t e n ­
zioni; p rob lema, pera l t ro , legato anche al 
cen t ro elet t ronico perché è ques t 'u l t imo 
che decide q u a n d o e chi deve fare le 
manu tenz ion i . Credo che la ques t ione 
della s icurezza stia a cuore a tut t i e non 
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possa essere oggetto di u n mercanteggia­
men to f inanziario. 

Per q u a n t o r igua rda Aeropor t i di 
Roma, la scissione con l'Alitalia (in re la­
zione ad u n a s i tuazione che poteva anche 
essere anomala ) è cosa ben diversa dalla 
pr ivat izzazione degli ae ropor t i . Anche in 
questo caso le del ibere eu ropee vengono 
in te rpre ta te in u n cer to modo . In sos tanza 
si t ra t ta di capi re q u a n d o avverrà il di­
stacco da Aeropor t i di R o m a e se inevita­
bi lmente la s t r ada è quella del ineata . Vor­
rei anche sape re se le pr ivat izzazioni già 
effettuate abb iano da to effettivi r isultat i , 
ol tre a quello - se vi è s ta to - della r idu­
zione dei costi. 

Pongo poi una ques t ione persona le . Per 
q u a n t o concerne il pe r sona le si p u ò di re 
tut to, m a l'Alitalia deve in p r i m o luogo ri­
spe t ta re gli accordi s indacal i che sot to­
scrive. Questa estate n o n avete r i spe t ta to 
gli accordi s indacal i nei confront i di u n a 
pa r t e del personale , in par t ico la re per 
q u a n t o concerne gli occupat i stagionali 
(questo è magg io rmente condannab i l e per­
ché si s f ru t tano le pe r sone più faci lmente 
ricattabil i) . 

È s ta to det to che t ra dieci giorni vi sa rà 
u n accordo sui piloti. Vorrei sapere se 
questo accordo avviene nello stesso m o d o 
in cui è avvenuto quel lo per l 'a l t ro perso­
nale o se invece per i piloti si faccia u n ac­
cordo speciale in cui magar i si r igir ino le 
frittate. 

Per q u a n t o r igua rda i p repens iona­
ment i , infine, c redo che p r i m a di chie­
de rne al tr i 800, occor re rà che il Par la­
m e n t o valuti quelli in a t to ed il m o d o in 
cui li s ta te dec idendo. A m e r isul ta che le 
cose n o n s t anno a n d a n d o bene, q u a n t o 
m e n o sul p iano del me todo . Nel mer i to , 
poi, avete deciso con i s indacat i che si de­
vono ut i l izzare i p r epens ionamen t i per li­
be ra r e u n a pa r t e della dir igenza, magar i 
quella che è s ta ta ampl ia ta con cri ter i 
cl ientelari (così p r i m a quei soggetti h a n n o 
avuto l 'assunzione cl ientelare ed o ra 
h a n n o il p r epens ionamen to , evidente­
men te sono nat i for tunat i !). 

Capisco che nella logica di u n manage­
ment nuovo u n a pa r t e di pe rsona le n o n sia 
più adat ta , m a vi sono al t re pe r sone che 

chiedono, per al tr i motivi, il p repens iona­
m e n t o . Ciò che mi p r e m e sot tol ineare è 
l 'esigenza che quest i p repens ionamen t i av­
vengano in m a n i e r a t r a spa ren te . Si dice 
che il 1° o t tobre o il 1° novembre ci sa­
r a n n o dei p repens ionament i , m a non è 
s ta to anco ra reso pubbl ico l 'elenco. A mio 
avviso è necessar io u n control lo non solo 
da pa r t e dei s indacat i (che n o n sempre 
cont ro l lano e n o n si sa bene cosa control­
lino), m a anche da pa r t e dei lavoratori . 
Lei, ingegner Schisano, accoglie le r ichieste 
di incon t ro con i lavoratori , m a dovrebbe 
anche divulgare a t t raverso i bollettini l'e­
lenco dei p repens iona t i . Solo a questo 
p u n t o p o t r e m m o discutere degli al tr i p re ­
pens ionament i , pe rché ol t re alle 800 uni tà 
già in p r e p e n s i o n a m e n t o e alle a l t re 800 
per cui ver rà r ichiesto, in base al vostro 
p iano occor re rà ut i l izzare ques to s t ru­
m e n t o per a l t re 3 mila uni tà , a m e n o che 
le cose n o n camb ino (avete fatto riferi­
men to , grosso modo a 4.500 uni tà , m a non 
si capisce se quelle precedent i e r ano o 
m e n o comprese) . 

Credo che su tale ques t ione bisognerà 
avere u n a l t ro incon t ro pe rché n o n è pos­
sibile r i s t r u t t u r a r e e r i s ana re le aziende 
s e m p r e e so l tanto a t t raverso i p repens io­
namen t i ; esistono al tr i s t rument i , quali, 
pe r esempio, la r iduz ione del l 'orar io di la­
voro. Non si possono r i s ana re le aziende, 
r ipeto , s e m p r e e so l tanto con i soldi p u b ­
blici, pe rdendo migliaia di posti di lavoro. 

PRESIDENTE. Considera to che vi sono 
anco ra numeros i iscritti a par la re , invito i 
colleghi a con tenere la d u r a t a degli inter­
venti. 

ENZO RAVETTA. Cercherò di essere il 
più sintet ico possibile. Ho u n a serie di do­
m a n d e da p o r r e ai r app re sen t an t i dell'Ali­
talia, a lcune relative a dat i aziendali , che 
vorrei rivolgere sia al pres idente Riverso 
sia all ' ingegner Schisano, a l t re di n a t u r a 
più vasta. 

I nnanz i tu t to non sono r iusci to a t ro­
vare nella documen taz ione che ci è s ta ta 
consegnata u n par t ico lare da to . L'ingegner 
Schisano faceva r i fe r imento ad u n a diffe­
r enza t ra i costi Alitalia, r i spet to alla me-
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dia delle al t re compagnie aeree europee, 
par i a circa il 6 per cento . Vorrei capi re a 
cosa sia r appor tab i l e ques ta differenza. 
Non si t ra t ta , ce r tamente , di dat i assoluti 
relativi ai costi poiché quest i sono compa­
rat i a qualcosa che non ho ben capi to (po­
t rebbe essere il p rodo t to venduto o qual ­
cos'altro). Vorrei capire, r ipeto, a cosa si 
r appor t i no quest i valori . 

Un da to che mi p a r e di aver recepi to 
con precis ione è quello relativo alla per ­
dite real izzate nel p r i m o semes t re del 
1993, essendo quelle relative al p r i m o se­
mes t re del 1994 ancora « confidenziali ». Il 
da to cui faccio r i fe r imento è quello rela­
tivo i 214 mil iardi , quindi suppongo che 
nel totale del 1993, se le cose non sono 
cambia te nel secondo semestre , il totale di 
queste perd i te a s sommi a circa 400 mi­
l iardi . 

RENATO RIVERSO, Presidente dell'Ali-
talia. 350 mil iardi . 

ENZO RAVETTA. Mi in teresserebbe co­
noscere il r a p p o r t o t ra queste perd i te e il 
fa t tura to del l 'azienda c o m p a r a t o con 
quello delle più significative az iende eu ro ­
pee e, se possibile, anche ext raeuropee , 
per capire come sia posiz ionata l'Alitalia 
r ispet to alle a l t re compagnie comparabi l i 
alla medes ima. 

Ho ascoltato con mol ta a t tenz ione gli 
interventi del pres idente e de l l ' ammini ­
s t ra tore delegato dell 'Alitalia. Mi p a r e che 
essi abb iano individuato in par t i co la re t re 
fasi: la p r i m a di r i s t ru t tu raz ione , la se­
conda di consol idamento , l 'ul t ima di svi­
luppo di u n a vera strategia. Mi p a r e anche 
di aver capito, t r a le righe, che in un 'o t t ica 
di pr ivat izzazione si vor rebbe p u n t a r e 
q u a n t o m e n o al raggiungimento di u n a si­
tuaz ione di pareggio del bi lancio che oggi 
invece p resen ta perd i te (mi dire te poi in 
quale percentuale) . Se esiste u n p iano del 
genere, mi p iacerebbe sapere q u a n d o è 
previsto il raggiungimento della s i tuazione 
di pareggio t r ami t e le azioni che avete illu­
s t ra to mol to bene e che in tendete in t ra ­
p rende re . 

Un al t ro da to che vorrei conoscere è la 
percen tua le del fa t tura to relativo a voli in­

te rnaz ional i sul totale del fa t tu ra to Alita­
lia. Vorrei inol t re conoscere se esistono e 
qual i sono i p iani di sviluppo di ques ta 
componen te del fa t tura to della compa­
gnia. 

Un 'a l t ra d o m a n d a che pongo r iguarda 
la posizione dell 'Alitalia nei confronti del­
l 'eventuale ingresso di compagnie private 
su a lcune delle t r a t t e che l'Alitalia n o n 
consideri vitali o pr ior i ta r ie . Vorrei inol tre 
u n o spaccato del l 'a t tuale s i tuazione dei di­
penden t i Alitalia per m a c r o regioni: nord , 
cen t ro e sud d'Italia. 

Vorrei infine conoscere se nel con t ra t to 
di acquis to degli ATR vi sia la clausola se­
condo cui la decodifica delle scatole nere è 
c o m u n q u e r iservata esclusivamente alla 
società cos t ru t t r ice francese o se invece 
l'Alitalia sia l ibera di provvedere alla deco­
difica t r ami t e quella società londinese, di 
cui in ques to m o m e n t o mi sfugge il nome, 
che è la più nota a livello internazionale. 

ANTONELLO FONNESU. Anche in 
cons ideraz ione degli inviti rivolti dal presi ­
dente, s a rò telegrafico e p o r r ò t re do­
m a n d e . 

La p r ima . Il p res idente dell'Alitalia ha 
accenna to a tariffe competit ive. Ritengo 
pe rò che, per q u a n t o r iguarda i voli nazio­
nali, n o n si possa p a r l a r e di tariffe t roppo 
competi t ive dal m o m e n t o che, p ropr io per 
effetto della concor renza , siete disponibili 
a t r a s p o r t a r e un passeggero negli Stati 
Uniti con u n a tariffa di poco super iore alla 
t r a t t a Mi lano-Sardegna o Milano-Sicilia. 

Le t r a t t e per gli ae ropor t i periferici, 
che p revedono obbl iga tor iamente il pas ­
saggio per Roma, h a n n o anco ra oggi la ta­
riffazione normale , come se si t ra t tasse di 
t r a t t e d i re t te . Vi sono garanz ie che tale 
politica d o m a n i n o n sa rà cambia ta ? Per 
q u a n t o r igua rda i col legamenti con le 
isole, debbo segnalare la e l iminazione dei 
voli diret t i con ae ropor t i diversi da quelli 
di R o m a e Milano. Mi riferisco, ad esem­
pio, alla provenienza da Alghero ed ai col­
legamenti con Torino, Genova e Bologna, 
che sono stati tut t i e l iminat i . A ciò si ag­
giunge la assoluta m a n c a n z a di collega­
men t i in te rnaz ional i di t ipo turist ico, al­
m e n o per la relativa stagione. 
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La te rza d o m a n d a r igua rda l 'utilizzo 
degli ae ropor t i della Sardegna . È possibile 
ass icurare u n migliore utilizzo, innanz i ­
tu t to con il r ipr i s t ino della scuola piloti 
Alitalia di Alghero ed in secondo luogo 
prevedendo sul pos to l 'assistenza degli ae­
rei, ad esempio degli ATR42 ? Se tale assi­
s tenza venisse effettuata, ciò po t rebbe giu­
stificare il r ipr i s t ino dei voli diret t i per 
quegli aeropor t i . Se vi fosse, ad esempio, 
l 'esigenza di far confluire gli ATR42 ad Al­
ghero per la m a n u t e n z i o n e e l 'assistenza, 
po t r ebbe ro forse essere r ipr is t inat i i voli 
diret t i con quello scalo. Gli ae ropor t i in 
Sardegna, infine, p o t r a n n o in fu turo es­
sere considera t i come centr i di smista­
m e n t o traffico per passeggeri e merc i ? 

LUIGI SIDOTI. Nella re laz ione conse­
gnata dai nos t r i in ter locutor i si legge: « Il 
Pa r lamento , il Governo, e le stesse orga­
nizzazioni sindacali , s a n n o che lo squili­
br io t r a costi e ricavi, oggi così r i levante, 
non è compat ibi le con l 'obiettivo del r isa­
n a m e n t o in t empi necessa r i amen te brevi. 
Se potess imo senza t r a u m i risolvere que­
sto problema, Alitalia po t r à pres to t o r n a r e 
ad occupare sul merca to , e con p iena e di­
re t ta responsabi l i tà dei r isul tat i gestionali, 
il posto che le compe te ». 

Nella stessa re laz ione si afferma: « Il 
nuovo asset to organizzat ivo dell 'Alitalia 
(...) si basa su due pun t i fondamenta l i : la 
soddisfazione del cliente » - lo sot tol ineo 
perché oggi ce r t amen te il cl iente n o n è 
soddisfatto - « e la capaci tà di c rea re più 
valore aggiunto (...). Gli obiettivi della 
nuova s t r u t t u r a sono: efficienza, ovvero r i­
duzione di costi (...), velocità nei t empi di 
erogazione del servizio e nel processo de­
cisionale; flessibilità intesa come migliora­
m e n t o della capaci tà di r i spondere alle 
esigenze del cliente; efficacia f inalizzata 
agli sforzi su attività ad al to valore ag­
giunto ». 

Il nuovo model lo organizzat ivo si basa 
t r a l 'al tro - mi fa piacere, m a in effetti ciò 
ancora n o n si evidenzia - su u n « mag­
giore o r i e n t a m e n t o del l 'organizzazione al 
m e r c a t o ed alla soddisfazione del cliente ». 
Tut to ciò r e n d e ce r t amen te nobili i p r o p o ­
siti dell 'azienda, bisogna pe rò vedere se al­

l 'atto p ra t ico tali proposi t i vengano realiz­
zati . 

Si è anche affermato che da pa r t e del­
l 'azienda vi è la p reoccupaz ione che, ove 
n o n si verifichino degli interventi , la so­
pravvivenza del l 'azienda stessa po t rà al 
mass imo poters i p r o g r a m m a r e - ho sen­
ti to - in c inquecento giorni. Tut to ciò mi 
p reoccupa molto, poiché s e m b r a o il testa­
m e n t o di un ' az i enda che sta per mor i r e o 
la formulaz ione di u n r ica t to nei confronti 
di coloro i quali dovrebbero in tervenire a 
favore di un ' az ienda che, nella sua p resun­
zione, vuole essere r i sana ta . 

Anch' io ho le p reoccupaz ioni che ha 
l 'azienda, m a la mia p reoccupaz ione pr in­
cipale è che l 'esposizione quas i ca tas t ro­
fica nella quale l 'azienda viene a t rovarsi 
possa r e n d e r e l'Alitalia simile ad al t re 
g rand i aziende, cioè u n o di quei tan t i car­
rozzoni mangia d e n a r o che il paese ha co­
nosciuto . L 'a t teggiamento catastrofico di 
cui sono stat i po r t a to r i i nos t r i inter locu­
tor i ci ha da to ques ta impress ione . Mi au­
guro che n o n sia così e che l 'esposizione 
resa r appresen t i lo s ta to di disagio nel 
qua le a t tua lmen te l 'azienda si t rova e che 
vi sia anche u n a reale volontà di r i sana­
m e n t o che n o n penal izzi pe rò l 'utenza. 

A mio avviso, ques to dovrebbe po r t a re 
l'Alitalia ad a s sumere u n a t teggiamento di­
verso da quello assun to fino ad oggi, che 
h a de t e rmina to di fatto u n monopol io 
aziendale , i m p e d e n d o ad a l t re compagnie 
di affacciarsi sul m e r c a t o naz ionale . Posso 
fare l 'esempio di un 'agenzia siciliana che 
offre collegamenti , oggi camuffati sot to al­
t r a veste (come le t r a t t e Pa le rmo-Roma, 
Palermo-Milano, Ca tan ia -Roma, Catania-
Milano), offerti ad u n costo inferiore ad 
ol t re il 40 per cento di quel lo del servizio 
fornito dall 'Alitalia. Vorrei sapere se que­
ste az iende lavorano in perd i ta r ispet to al-
TAlitalia. Perché al lora n o n a p r i a m o il 
m e r c a t o naz iona le alla concor renza anche 
di a l t re az iende che possono fornire lo 
stesso servizio e d e t e r m i n i a m o le tariffe in 
base all 'offerta e alla r ichiesta ? 

Ciò che mi p reoccupa maggiormente , 
poi, sono a lcune affermazioni che oggi ho 
ascol tato. Se n o n ho capi to male, il costo 
che si r iversa sul l 'u tenza deriva dal costo 
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dell 'azienda; ques to è ve ramen te preoccu­
pante , lo dico da c i t tadino che util izza il 
mezzo Alitalia. Q u a n d o si fa u n a corre la­
zione t ra il costo del l 'azienda e il costo che 
il c i t tadino incont ra per l 'utilizzo del servi­
zio, non sapp iamo più dove si arr iva. Una 
gestione anoma la del l 'azienda, infatti, spe­
cia lmente di un ' az ienda che lavora in u n o 
stato di monopol io nazionale , può p o r t a r e 
ce r t amen te ad u n a disfunzione economica 
che va poi s empre a car icars i su coloro i 
quali si servono di ques to mezzo . Ritengo 
fondamenta l i queste considerazioni per lo 
sviluppo che dovrebbe avere la nuova 
azienda, la quale dovrebbe apr i rs i nel 
merca to nazionale in concor renza con al­
tre aziende. 

Aggiungo poi un ' a l t r a p reoccupaz ione . 
L'Italia si avvia ad u n a p r o g r a m m a z i o n e 
sul se t tore dei t raspor t i più mode rna , al­
m e n o come visione. Si pa r la molto, per 
esempio, dell 'alta velocità, r app re sen t a t a 
dal t r a spor to su ro ta ie che consent i rebbe 
di pe rco r re re d is tanze medie in tempi 
brevi. A tale proposi to , vorrei sapere se 
l 'azienda Alitalia ha previsto cosa succe­
derà nel futuro nel m o m e n t o in cui si r ea ­
l izzerà questo tipo di t r a spor to in Italia. 
Cosa succederà q u a n d o da Catania si rag­
giungerà Roma in t re o q u a t t r o ore ? Cosa 
succederà q u a n d o la t ra t ta Mi lano-Roma 
si pe rcor re rà , con l'alta velocità, in t re 
ore ? Quale funzione avrà l'Alitalia nella 
p rog rammaz ione del t r a spo r to ? L 'azienda 
ha pensa to a cosa succederà a breve sca­
denza ? Si t ra t ta di u n aspet to che perso­
na lmen te mi p reoccupa . 

Occorre p r o g r a m m a r e l 'azienda per il 
futuro, p revedendo ce r t amen te una crisi 
del l 'azienda stessa nel m o m e n t o in cui si 
rea l izzerà il proget to dell 'alta velocità. Sin 
da ora i r appresen ta t i del l 'azienda stessa 
dovrebbero riflettere su quello che effetti­
vamente po t rà essere il costo da sos tenere 
in futuro se non si prevede oggi q u a n t o ac­
cadrà nei p ross imo 4-5 anni . Sin da ora, lo 
r ibadisco, l 'azienda dovrebbe p rog ram­
mars i per il futuro e nello stesso t empo 
prevedere u n a r iduz ione dei costi per il 
personale , a t tua lmen te mol to elevati, la 
possibilità di u n abba t t imen to dei costi dei 
servizi ae ropor tua l i e l ' abba t t imento dei 

tempi di t ransi to , che si r isolvono in u n a 
g rande economia . In sos tanza occorre far 
sì che l 'u tenza non abbia a soppor t a r e il 
car ico di u n a politica dissennata , come 
quella che fino ad oggi è s ta ta po r t a t a 
avanti dall 'Alitalia. 

Mi auguro che l'Alitalia ponga a t ten­
zione alle osservazioni che oggi emerge­
r a n n o e non si culli nell ' idea che il Go­
verno debba provvedere necessa r i amente a 
r i s ana re i debit i di qualsiasi az ienda o di 
qualsiasi ca r rozzone ; mi auguro che si 
adoper i per d iventare un ' az ienda snella in 
grado di fornire un servizio utile a l l 'u tenza 
e nello stesso t empo a costi ragionevoli. 

ENZO SAVARESE. Desidero anch ' io 
r ingraz ia re il dot tor Riverso e l ' ingegner 
Schisano per l 'ampia re lazione svolta che 
presenta , a mio avviso, luci ed o m b r e . 
Credo che il p rob lema del t r a spor to ae reo 
in Italia, che si i n q u a d r a in quello del t ra ­
spor to ae reo nel mondo , debba essere af­
f ronta to se r iamente . Il dot tor Riverso ha 
p r ima sos tenuto che a fronte di un da to 
AEA di crescita dell'8,9 per cento, l'Alitalia 
è cresciuta, in n u m e r o di passeggeri, del 
10,6 per cento, con u n inc remento di load 
factor del 7,5 per cento. Mi p iacerebbe sa­
pe re a cosa cor r i sponda questo incre­
m e n t o in te rmini di revenue per passeg­
gero. 

Mi p iacerebbe anche sapere , dal m o ­
m e n t o che il fa t tu ra to nazionale dell 'Alita­
lia r a p p r e s e n t a grosso modo il 35 per 
cento del fa t tura to globale, quale sia la po ­
litica che l'Alitalia in tende a t t ua r e per sti­
mola re la d o m a n d a . In effetti, lo dob­
b iamo dire f r ancamente da pa r l amen ta r i 
m a anche da utent i del servizio, general­
m e n t e il t r a spor to aereo viene ut i l izzato in 
m a n i e r a m i n o r e r ispet to ad al tr i tipi di 
t r aspor to . Il p rob lema è quello dell 'uovo e 
della gallina: us i amo m e n o l 'aereo pe rché 
pe rché costa t roppo, o p p u r e l 'aereo costa 
t roppo pe rché l 'ut i l izziamo poco ? In 
rea l tà abb i amo il grosso p rob lema della 
m a n c a n z a del terzo livello, che è poi u n 
nos t ro p rob lema; Amendola h a definito l'I­
talia il paese delle cento città, dei cento 
campani l i , c iascuno dei qual i vuole essere 
u n ae ropor to e ogni ae ropo r to vuole il suo 
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collegamento. Se l'Alitalia ha avuto u n 
tor to in passa to s i cu ramen te è s ta to quel lo 
di aver ab i tua to ogni comuni t à ad avere 
u n col legamento, anche laddove s icura­
men te non era economico. 

Uno degli e lement i sui qual i bisognerà 
p u n t a r e - mi fa p iacere che il sot tosegre­
tar io Micciché sia p resen te - è lo sviluppo 
del s is tema ae ropor tua le i ta l iano (mi rife­
risco in par t ico la re a l l ' ae ropor to di Mal­
pensa) . 

Il nos t ro è infatti un s is tema ae ropor ­
tuale inadeguato alla d o m a n d a del n o r d 
del paese e sopra t tu t to n o n in grado di r e ­
sistere alla concor renza dei paesi del n o r d 
Europa . Vorrei d u n q u e sape re dai vertici 
dell 'Alitalia come pensano di r isolvere il 
p rob lema degli ae ropor t i di Tor ino, Bolo­
gna, Venezia e Genova, cioè il f enomeno 
della fuga verso a l t re città eu ropee da 
pa r t e di viaggiatori che difficilmente t r an ­
s i t e ranno anche per il nuovo ae ropo r to di 
Malpensa, t rovando più facile, per rag­
giungere a l t re dest inazioni , recars i a Zu­
rigo, Amste rdam, Parigi o Londra . 

Occorre u n o sforzo di fantasia da pa r t e 
di tutt i per immag ina re in tegrazioni t ra 
l 'alta velocità ed il t r a spor to ae reo perché , 
collega Sidoti, n o n è vero che l 'alta velocità 
uccida il t r a spor to aereo . Abbiamo l 'esem­
pio delle F ranc ia dove l 'alta velocità lo ha 
s emmai i nc remen ta to focalizzandosi su 
quella che nel gergo ae ronau t i co si defini­
sce come point to point. 

FRANCESCO MARENCO. Il collega Si-
doti n o n h a det to questo, ha pos to solo 
una d o m a n d a . Ha chiesto se l'Alitalia sia 
p r e p a r a t a ad affrontare la s i tuazione che 
d o m a n i si verificherà. 

ENZO SAVARESE. Alla d o m a n d a del 
collega Sidoti vorrei c o n t r a p p o r r e a l t ra ar­
gomentaz ione . In t endo di re che i due fe­
nomen i non sono al ternativi ; il p r o b l e m a è 
di a t tua re un s is tema di fideraggio dagli 
ae ropor t i minor i ai due hub di R o m a e 
Milano. Da u n p u n t o di vista commerc ia le , 
si t ra t ta di u n p rob lema di aggressività ta­
riffaria anche sul naz ionale . È vero che il 
traffico domest ico è s taz ionar io e i giornali 
dicono che ciò è dovuto a Tangentopoli , 

alla recessione, eccetera, m a in rea l tà è 
s taz ionar io anche per quella che è la poli­
tica tariffaria at tuale, che pe rme t t e di an­
d a r e da Milano a New York con 849 mila 
lire. In ques te condizioni, il c i t tadino che 
da Milano voglia a n d a r e in vacanza in Sar­
degna, di fronte a tariffe nazional i di poco 
più basse di quelle per gli Stat i Uniti, p ro ­
bab i lmente finirà per a n d a r e negli USA. 

Questa rigidità tariffaria n o n favorisce 
cer to lo sviluppo del traffico domest ico. 
Inol tre , mi pe rme t to di r i cordare , per do­
vere di ones tà ed obiettività, che in questi 
ann i m e n t r e l'Alitalia chiudeva i bilanci in 
m o d o negativo, in al t r i paesi europei (in 
Francia , in Spagna m a anche in Germa­
nia) lo Sta to è in te rvenuto pesan temente , 
nonos t an te il divieto della Comuni tà euro­
pea, con r icapi ta l izzazioni real izzate diret­
t amen te o a t t raverso par tec ipazioni di 
banche di p ropr ie tà statale, come è avve­
n u t o in Franc ia . 

Uno dei p rob lemi s t ru t tu ra l i dell 'Alita­
lia n o n è d u n q u e quel lo del marg ine ope­
rat ivo lordo, m a quello degli oner i finan­
ziari, sopra t tu t to in p resenza di u n a s t rut ­
t u ra di flotta che, come ha r i co rda to qual ­
cuno pr ima, è dec isamente vecchia. Mi 
p iacerebbe sapere q u a n d o l'Alitalia pensa, 
ad esempio, che p o r r à fuori fase il DC9 e 
come, in m a n c a n z a di u n a adeguata rica­
pi tal izzazione, si possa pensa re ad u n o svi­
luppo della flotta; cosa che - voglio r icor­
da r lo — mi s e m b r a sia s ta to già deciso in 
p recedenza . 

Vorrei infine sot to l ineare come, a mio 
avviso, u n o degli aspett i pr incipal i sia il 
costo del lavoro. Non c redo cer to che oc­
cor ra a n d a r e con t ro gli interessi dei lavo­
ra tor i , anzi c redo sia necessar io a n d a r e 
nella d i rez ione della tutela di tali interessi, 
r i co rdo pe rò anche che in altr i set tori ab ­
b i amo finito per assistere ad u n a forma di 
indus t r ia l izzaz ione presso terzi, così la 
FIAT costruisce au to in Polonia o in Bra­
sile e Benet ton fabrica pullover in Indone­
sia o a Taiwan. 

Nel se t tore del t r a spor to aereo u n fatto 
significativo è per esempio che alcuni vet­
tori europe i si sono avvalsi di quello che in 
gergo si definisce il second brand, cioè altr i 
vettori (ad esempio, quelle cooperat ive di 
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piloti cui si è r iferi to il collega Boghetta) 
che offrono a costi più bassi servizi che 
p robab i lmen te non h a n n o il necessar io r i­
to rno economico. Mi p iacerebbe conoscere 
l 'opinione dell 'Alitalia su ques ta secondiz-
zazione del p rodot to , se cioè ci sia da 
pa r t e della società un interesse ad utiliz­
zare sia gli accordi commerc ia l i in essere 
sia le par tec ipazioni az ionar ie (le Europe , 
le Eurofly o al t re par tec ipaz ioni del 
g ruppo Alitalia) per u n a serie di servizi 
che oggi n o n sono economici . 

Vorrei infine conoscere cosa l'Alitalia 
in tenda fare per svi luppare il traffico 
verso il nos t ro mezzogiorno . 

PRESIDENTE. Colleghi, p roseguendo 
con questo r i tmo, t emo che n o n p o t r e m o 
ascol tare le r isposte dei r app re sen t an t i 
dell 'Alitalia. Faccio altresì p resen te che, se 
decidessimo u n rinvio, l 'audizione do­
vrebbe c o m u n q u e essere r ip resa e con­
clusa p r i m a dell ' inizio della sessione di bi­
lancio e i giorni a disposizione non sono 
davvero molti . Rinnovo quindi il mio p re ­
cedente invito alla brevità degli interventi. 

UGO BOGHETTA. Non si p u ò r inviare 
l ' incontro per t re mesi e poi di re che non 
c'è più t empo ! 

GIORDANO ANGELINI. C o m p r e n d o 
beniss imo la s i tuazione e farò la mia pa r t e 
pe rché sia possibile ascol tare le r isposte 
dei nost r i inter locutori , che sono poi ciò 
che più ci interessa. I colleghi h a n n o già 
posto mol te delle d o m a n d e che in tendevo 
avanzare e mi l imiterò qu ind i ad u n solo 
quesi to. 

L'Alitalia h a chiesto, se non ho inteso 
male, p repens ionament i , r icapi ta l izzazione 
e m a n t e n i m e n t o delle tariffe per le cosid­
dette tasse ae ropor tua l i e di t e rmina le . Mi 
l imiterò ad u n a d o m a n d a sul t e m a della 
r icapi tal izzazione. 

Il min is t ro dei t r a spor t i il 21 giugno 
scorso qui in Commiss ione ha affermato 
che n o n è fondamenta le per il salvataggio 
dell'Alitalia la r icapi tal izzazione, « che po­
t r à essere compiu ta anche con mezzi p r o ­
pri, in quan to , ol tre al fatto che l'Alitalia 
ha beni pa t r imonia l i interessant i , vi è u n a 

disponibil i tà da pa r t e dell 'IRI e, tu t to som­
mato , non si t r a t t a di cifre p reoccupan t i ». 
Non voglio ap r i r e qui polemiche che de­
vono t rovare r isposta in a l t re sedi ed occa­
sioni; per a l t ro ci s t iamo avvicinando all 'e­
s a m e della legge f inanziar ia e t rove remo 
d u n q u e in quella sede l 'occasione per la 
discussione; ho ci tato ques to passo solo 
pe rché mi è necessar io per capi re . 

Siamo, r ipeto, a pochi giorni dal l 'esame 
della legge finanziaria; n o n en t ro nel m e ­
r i to di q u a n t o ci è s ta to qui det to e di 
quello che i nos t r i in ter locutor i s t anno fa­
cendo; d a r e m o u n giudizio sul loro lavoro 
a consuntivo; va lu t iamo senza a lcun atteg­
g iamento pregiudiziale ciò che h a n n o 
det to e cogliamo segnali di novità r ispet to 
al passa to . Chiediamo pe rò di capi re due 
elementi : qual i sono i cespiti sui qual i è 
possibile con ta re oggi per far fronte alle 
esigenze di r icapi ta l izzazione ? È possibile 
prec isare meglio, alla luce anche del fatto 
che la legge f inanziar ia r ichiederà, indi­
p e n d e n t e m e n t e dalla collocazione politica, 
e m e n d a m e n t i alle varie poste, quale sia la 
necessi tà m i n i m a per met te rs i in condi­
zione di po te re poi accedere al m e r c a t o at­
t raverso a l t re fonti ? Inoltre, in quest i ce­
spiti, che ev identemente il min is t ro dei 
t r a spor t i aveva valuta to - se non ci sono, a 
noi è sufficiente c o m p r e n d e r e che n o n ci 
sono - , è compresa la quo ta Aeropor t i di 
R o m a e quale può essere il valore a t t r ibui ­
bile ad essa ? 

Vorrei infine sapere se da pa r t e del­
l'IRI vi s iano disponibil i tà ad avere in 
quel la sede u n a quo ta della r icapital izza­
zione necessar ia . 

SALVATORE SPARACINO. Ringrazio il 
dot tor Riverso e l ' ingegner Schisano per la 
p a n o r a m i c a t racc ia ta sulla politica dei t r a ­
spor t i che inerisce al l 'azienda. Di fronte a 
tale p a n o r a m i c a res t i amo ovviamente un 
po ' perplessi sia per il q u a d r o fatto circa 
lo s ta to del l 'az ienda così come è s ta ta t ro ­
vata, sia per le prospett ive; s iamo poi 
giunti a m o m e n t i di grave perplessi tà 
q u a n d o a b b i a m o appreso che c inquecento 
giorni di au tonomia ci s e p a r a n o dal l 'ora di 
g rand i decisioni. 
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Abbiamo ascoltato con g rande a t ten­
zione i p rob lemi posti e le osservazioni 
fatte circa i tentativi di r i s ana re l 'azienda 
e por ta r l a a livelli di competi t ivi tà ade­
guati e quindi al ruolo che le compete . 
Però, considerazioni ragionieris t iche, sia 
pu re di alt issimo profilo tecnico, cer ta­
men te non ne esc ludono a l t re - che p u r e 
oggi abb i amo ascol ta to - innanz i tu t to 
sulla politica dei t raspor t i , in secondo 
luogo sul l 'a t tuale politica del t r a spo r to ae­
reo del l 'azienda Alitalia, che r igua rda evi­
den temen te l 'u tenza in te rna . 

Il min is t ro Fiori ci h a det to che l 'alta 
velocità a r r iverà a Napoli ed oggi è s ta to 
affermato che i p r o g r a m m i di sviluppo di 
vario genere p robab i lmen te si f e r m e r a n n o 
a Napoli . Ma allora, se Cristo si è fe rmato 
ad Eboli, ho l ' impress ione che la politica 
dei t raspor t i in Italia si fermi a Napoli e 
non credo che ques to sia accet tabi le . È 
chiaro, infatti, che la politica dei t r aspor t i 
deve es tenders i anche al sud, m a in tal 
senso non è s ta ta p r o n u n c i a t a n e p p u r e 
una paro la . 

Mi consenta dot tor Riverso di sottoli­
nea re oggi q u a n t o ho già r ibadi to al mini ­
s t ro Fiori . Nel m o m e n t o in cui si chiede 
alla collettività - da Milano a Pa l e rmo -
di ope ra re u n o sforzo per sostenere , come 
è giusto che sia, la nos t ra compagnia di 
bandiera , pe rché torni ai vertici di compe­
titività e di p resenza sul m e r c a t o avuti in 
passato, la politica del l 'azienda deve essere 
estesa a tu t ta l 'Italia. Vogliamo qu ind i ca­
pire se la politica dell 'Alitalia sia o r i en ta ta 
maggiormente sul versante in te rnaz iona le 
(ed in ques to caso d o v r e m m o risolvere i 
pressant i p rob lemi che vi sono sotto il 
profilo in terno) , o p p u r e se essa sia preva­
len temente di t ipo regionale (ed in ques to 
caso p o t r e m m o discutere d i r e t t amen te in 
mer i to allo s t r u m e n t o che possa consen­
tire ques to approccio) . S iamo mol to per ­
plessi sul m o d o in cui si affronta il p r o ­
blema dello sviluppo del sud, in par t ico­
lare delle isole, raggiungibili prevalente­
men te con i mezzi aerei . 

Per la mia p receden te attività, lo scorso 
a n n o sono s ta to in Giappone e mi sono 
reso conto che i giapponesi q u a n d o ven­
gono in Italia a r r ivano al mass imo a Mi­

lano, e ciò in cons ideraz ione del costo del­
l 'eventuale spos tamen to al sud. In effetti, 
le tariffe sulla t ra t t a Mi lano-Palermo sono 
paragonabi l i a quelle della t ra t t a Milano-
New York, così come le tariffe per la t ra t ta 
Roma-Par ig i sono paragonabi l i a quelle 
della R o m a - P a l e r m o . Potrei fare molt i al­
tr i esempi, m a mi l imito a r i ch i amare una 
no ta di agenzia che precisa che dal 3 ot to­
bre sulla t ra t t a R o m a - P a l e r m o en t r e rà in 
funzione u n volo giornal iero della Air Sici­
lia che p ra t i che rà un costo di 299 mila 
lire, a n d a t a e r i to rno , m e n t r e no rma l ­
m e n t e per l'Alitalia la tariffa è di 376 mila 
lire. 

Pongo tali quest ioni per capi re quale 
sia la politica del l 'azienda per il sud. Per­
sona lmen te r i tengo che non ci possa essere 
sviluppo per il sud senza un ' idonea poli­
tica dei t raspor t i ; inoltre, se si ch iedono 
sforzi alla collettività naz ionale è chiaro 
che p r e t e n d e r e m o da tutt i r isposte ade­
guate. 

Per q u a n t o r iguarda invece la politica 
dei pens ionamen t i e dei p repens ionamen t i 
des idero sapere se r i sponde a verità il 
fatto che c o n t e m p o r a n e a m e n t e alla sua at­
tuaz ione si sia p rocedu to ad assunzioni di 
dirigenti; in caso affermativo, vorrei sa­
pe re come sia possibile coniugare queste 
assunzioni con la politica di aus ter i tà p ra ­
t icata dall 'Alitalia con la r ichiesta di ul te­
r ior i p repens ionamen t i . 

Concordo, infine, sulla necessità di 
d a r e pr ior i tà a fattori come la quali tà, l'o­
mogenei tà e l 'uniformità dei servizi su 
scala naz ionale . Sono inol t re favorevole ad 
u n a politica di r i lancio del l 'azienda nel 
m o n d o , anche se occor re rà verificare tut te 
le compat ibi l i tà r i ch iamate . 

PAOLO GALLETTI. Vorrei rivolgere al­
cune brevissime d o m a n d e ai nost r i ospiti, 
la p r i m a delle qual i r iguarda u n p rob lema 
che non è s ta to t ra t t a to nella re lazione in­
t rodut t iva m a che r i tengo imprescindibi le 
nel m o m e n t o in cui si pa r la del l 'azienda in 
t e rmin i modern i . Mi riferisco alle que­
stioni connesse a l l ' i nqu inamento ambien­
tale che per a l t ro sono anche causa di con­
flitti sociali notevoli in pross imi tà degli 
ae ropor t i . 
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Vorrei capire quale sia la politica del­
l 'azienda r ispet to al p rob l ema del r u m o r e 
e in generale de l l ' inqu inamento atmosfe­
rico indot to dal mezzo aereo (quest ione 
che interessa poco l 'opinione pubblica, m a 
che è già a l l 'a t tenzione degli espert i nei 
consessi in ternazional i ) . Vorrei sapere 
come l 'azienda si pone s t ra teg icamente r i ­
spet to a questi p roblemi . 

Un 'a l t ra quest ione che desidero p o r r e 
concerne quella che si po t r ebbe definire la 
prospet t iva di un uso a p p r o p r i a t o del 
mezzo aereo. Alcuni colleghi h a n n o par ­
lato di sviluppo della d o m a n d a del mezzo 
aereo; pe r sona lmen te n o n credo sia cor­
re t to pa r l a r e in ogni caso di sviluppo della 
d o m a n d a dell 'utilizzo di u n mezzo se que­
sto non è app rop r i a to a l l 'u tenza che deve 
servire. È evidente che l 'aereo è necessar io 
per certe distanze, m a n o n ha mol to senso 
la prol iferazione di mic roae ropor t i che vi 
è s ta ta nel nos t ro paese, in s i tuazioni dove 
il t r eno è concorrenzia le . 

Vorrei poi conoscere l 'o r ien tamento 
del l 'azienda sul t r a spo r to delle merc i r i­
spet to al quale r i tengo che il mezzo ae reo 
non sia il più appropr i a to . 

Mi p r e m e in sos tanza conoscere la po­
litica del l 'azienda sull 'uti l izzo del mezzo 
aereo, che ha u n consumo energetico note­
volissimo e un i n q u i n a m e n t o atmosfer ico e 
acustico che non è da m e n o . 

FRANCESCO LA SAPONARA. Mi scuso 
con il pres idente e con i nost r i ospiti se 
non sarò presente nel prosieguo dei lavori, 
m a per le 18 è prevista un ' impor t an t i s ­
sima r iunione della Giunta delle elezioni. 

Considera ta la quan t i t à delle qualifi­
cate d o m a n d e poste dai colleghi, sa rebbe 
forse o p p o r t u n o r inviare l 'audizione 
od ie rna ad a l t ra seduta . Da pa r t e mia vo­
glio sol tanto ri levare che la documen ta ­
zione informativa fornitaci è del tu t to in­
sufficiente. Credo infatti che essa avrebbe 
dovuto con tenere anche l 'ul t imo conto 
consuntivo approva to per farci capi re la 
differenza p rodo t t a con la gestione unifi­
cata del l 'azienda. 

C o m u n q u e la re laz ione svolta è stata, a 
mio avviso, mol to poco crit ica o autocr i ­
tica della passa ta gestione dell'Alitalia, 

t an to da non farci capire la nuova p ro ­
spettiva di sviluppo del ineata . Alcune que­
stioni vanno poi approfondi te : la politica 
presso Test eu ropeo (che è a n d a t a male), 
la politica di r innovo dei mezzi e tu t t i i 
giochetti f inanziar i r ipor ta t i dalla s t a m p a 
relativi all 'esercizio 1993 ed u n a serie di 
al t r i fatti devono essere oggetto di un 'a t ­
t en ta va lu taz ione da pa r t e della Commis­
sione pe rché l 'audizione sia sufficiente­
m e n t e dialett ica. 

P ropongo quindi al pres idente di r in­
viare ques ta audiz ione ad u n a da ta suffi­
c ien temente p ross ima concorda ta con la 
di r igenza dell 'Alitalia pe rché n o n credo -
r ipe to - che in pochissimi minu t i si possa 
r i spondere ai numeros i quesit i posti. 
Chiedo inol t re che ci venga fornita, come 
base della p ross ima discussione, u n a docu­
men taz ione ben più amp ia di quella at­
tuale . 

PRESIDENTE. Onorevole La Saponara , 
la documen taz ione ha consent i to l'avvio 
del d ibat t i to odierno, per a l t ro u n a rela­
zione in t rodut t iva non era n e p p u r e do­
vuta. Per q u a n t o r iguarda l 'eventuale r in­
vio del l 'audizione, vedremo al t e rmine de­
gli intervent i dei colleghi se vi sa rà spazio 
sufficiente per le r isposte. 

PAOLO MAMMOLA. Ringrazio il dot­
tor Riverso e l ' ingegner Schisano per es­
sere venut i qui a sorbirsi ques to sor ta di 
processo all 'Alitalia. 

Sono stati già t ra t ta t i innumerevol i 
problemi ; mi si consent i rà d u n q u e di r a p ­
p re sen t a r e u n a i s tanza par t ico lare r iguar­
dan te l 'aerostazione di Tor ino Caselle; 
p rob l ema pe ra l t ro già sollevato da al tr i 
colleghi. 

Vorrei sapere in par t ico la re quale solu­
zione l'Alitalia r i tenga di poter da re co­
s t ru t t ivamente al p rob lema della r iduz ione 
delle tariffe che, a q u a n t o mi risulta, è at­
t ua lmen te oggetto di dibat t i to con la so­
cietà che gestisce que l l ' ae ropor to . 

Non s ta rò qui a r i co rda re la s tor ia di 
quel la aeros taz ione . Oggi f inalmente To­
r ino ha u n impian to degno della città, an­
che se c h i a r a m e n t e sot to ut i l izzato. La 
d ia t r iba in a t to r iguarda , dicevo, le tariffe 
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relative ai servizi ae ropor tua l i (Yhandling, 
eccetera) . Mi r isul ta che l 'aerostazione 
pra t ichi all 'Alitalia tariffe già sensibil­
men te inferiori (mi è s ta to de t to del 16 per 
cento) r ispet to a quelle concorda te , sem­
pre dall 'Alitalia, con a l t re aerostazioni , ad 
esempio quel la di Milano Linate . Mi è 
s ta to inol t re riferi to che l'Alitalia avrebbe 
chiesto u n a r iduz ione del 30 per cento 
secco, da rea l izzars i in t e rmin i di t e m p o 
molto esigui. Ri tengo che tale r ichiesta 
crei un p r o b l e m a reale; so anche pe rò che 
da pa r t e della società che gestisce l 'aero­
por to vi è disponibil i tà a d iscutere la que ­
st ione sulla base delle r iduz ioni r ichieste 
dall 'Alitalia come misu re necessar ie al r i­
s a n a m e n t o del suo bi lancio az iendale . So 
che a Milano sono state con t ra t t a t e r idu­
zioni in to rno al 12 per cento da rea l izzare 
in t empi p r o g r a m m a t i . Mi s e m b r a d u n q u e 
sp roporz iona to il 30 per cento r ichiesto a 
Caselle, cons idera to anche che tale ae ro­
stazione, come ho r icorda to , già p ra t ica ta­
riffe sens ib i lmente inferiori ad a l t re . 

Questa n o n vuole essere u n a presa di 
posizione in favore della società SACAR 
che gestisce l 'aerostazione, nella qua le n o n 
ho asso lu tamente a lcun interesse né eco­
nomico né politico. La cit tà di Torino, è 
ancora u n a delle pr incipal i rea l tà indu­
striali del paese, per a l t ro già pena l izza ta 
dal p i ano dei t r a spor t i Alitalia (che p re ­
vede per i pross imi ann i u n dec remen to 
del traffico Alitalia nella m i su ra di circa il 
30 per cento) e n o n è obie t t ivamente in 
grado di s o p p o r t a r e le r ichieste avanza te 
dall 'Alitalia. Il mio vuole, dunque , essere 
un invito all 'Alitalia a mani fes ta re la p ro ­
pr ia disponibil i tà a seders i ad u n tavolo di 
t ra t ta t iva ape r to e costrut t ivo con la so­
cietà che gestisce l ' ae ropor to di Caselle per 
t rovare u n a soluzione al p r o b l e m a ed evi­
t a re che la città debba subi re u n d a n n o ed 
un beffa. Abbiamo aspe t ta to per decenni 
u n a aeros taz ione decente , ed o r a che l 'ab­
b iamo r i sch iamo di veder vanificato ogni 
sforzo pe rché la società che la gestisce non 
è più in g rado di a n d a r e avanti . 

ANGELO MARIA SANZA. Non credo 
che ques ta Commiss ione possa get tare la 
croce addosso agli a t tual i dir igenti dell'Ali­

talia. Va subi to det to che da qualche 
t e m p o si reg is t rano segnali di novità ri­
spet to ad un passa to in cui, per quel che 
mi è da to di c o m p r e n d e r e r ispet to ad u n a 
az ienda del icata come questa, mancava 
u n a adeguata cu l tu ra aziendale, con par t i ­
colare r i fer imento alla qual i tà del servi­
zio. 

La le t tu ra del passa to registra cattive 
gestioni, eccedenze di ogni t ipo sui vari 
fronti ed anche criticità dell 'azienda, in 
m o d o par t ico la re per quel che r iguarda il 
bi lancio. Se il P a r l amen to vuole a iu ta re 
ques ta azienda, che po r t a il m a r c h i o Italia 
in giro per il modo, n o n occor rono solo 
economie, nel senso che esse vanno mi ra te 
e si deve tener conto dell ' interesse di es­
sere present i nel m o d o con qual i tà e p re ­
stigio. 

Le notizie che ci sono s ta te fornite 
pun tua l i zzano le crit icità del l 'azienda. La 
m a n o v r a economica è o r m a i vicina e, sulla 
base anche di ciò che sa rà di ques ta public 
company, pe rché il P a r l a m e n t o possa aiu­
t a r e gli a t tual i ammin i s t r a to r i e valutare 
se s u p p o r t a r e il loro sforzo anche r ispet to 
al Governo, r i tengo sa rebbe utile sapere 
come possano essere meglio real izzat i gli 
aspet t i che sono stati qui solo enuncia t i e 
che p o t r e m o approfondi re in a l t ra sede: la 
r icerca di efficienza, il r e cupe ro di flessibi­
lità e la raz ional izzaz ione della flotta. 
Questi pun t i sono stat i elencati m a n o n mi 
s e m b r a adegua t amen te definiti: vorrei 
qu ind i sapere di più al r iguardo e poter 
così a iu ta re gli a t tual i ammin i s t r a to r i . 

FRANCESCO MARENCO. Desidero in­
nanz i tu t to r ingraz ia re il p res idente e l 'am­
min i s t r a to re delegato dell 'Alitalia che sono 
venut i qui oggi per l 'audizione da noi ri­
chiesta e lo h a n n o fatto anche in b u o n a 
compagnia . Vedo infatti che h a n n o por t a to 
con loro a l t re c inque persone; il d i re t tore 
delle relazioni esterne, il responsabi le dei 
r a p p o r t i con il P a r l a m e n t o e perf ino il re­
sponsabi le s t ampa; non so cosa c 'entri 
ques t 'u l t imo con l 'audizione od ie rna ! 
Credo sia ques to u n piccolo cattivo esem­
pio di come, invece di pensa re ad ul ter iore 
sfol lamento di personale , si po t rebbe ge­
stir lo meglio; m a ques ta è polemica vec-



Atti Parlamentari - I n ­ camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — NONA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1994 

chia, che ho già fatto in precedent i audi ­
zioni. 

Caro pres idente , la re lazione conse­
gnata cont iene mol te affermazioni ovvie; a 
pagina qua t t ro , ad esempio, si afferma che 
« la scelta del r i s a n a m e n t o è la condizione 
perché la r icapi ta l izzazione non si risolva 
in un salvataggio t an to effimero q u a n t o 
inutile ». Si t ra t ta di u n a affermazione 
tanto ovvia da essere forse la r ipet izione di 
una vecchia re laz ione ascoltata nella 
scorsa legislatura, magar i anche in que­
st 'aula. 

Il collega M a m m o l a spero n o n se ne 
avrà a male , m a debbo aggiungere che n o n 
si è t r a t t a to di a lcun processo; non ab ­
b iamo fatto il processo ad alcuno; se di 
processi si può par la re , d o v r e m m o farlo -
ed un giorno mi auguro che lo fa remo nel­
l 'aula del Pa r l amen to o anche in ques ta 
sede - a chi ha p receden temen te male ge­
stito e d isas t ra to l 'azienda. Bisogna dir lo e 
non fare finta di niente; n o n s iano dispo­
nibili ad avere dirigenti incapaci , ammin i ­
s t ra tor i che passano da u n a az ienda all 'al­
t ra m a sempre incapaci . Se n o n lo dicessi, 
verrei m e n o a q u a n t o già affermato in al­
tre occasioni. 

Po r rò una sola d o m a n d a . Leggo nella 
re lazione che « in Italia a b b i a m o l'aggra­
vante di un s is tema ae ropor tua le non ade­
gua tamente sviluppato, con gravi insuffi­
cienze s t ru t tura l i che pena l izzano special­
men te la compagnia di band ie ra ». Gradi ­
rei sapere per qual i ragioni la compagnia 
di band ie ra è specia lmente penal izzata . 

PRESIDENTE. I colleghi h a n n o posto 
numeros i quesiti , a lcuni r iguardan t i la po­
litica generale dell'Alitalia, al tr i più speci­
fici concernent i la ma te r i a f inanziaria . Le 
r isposte possono quindi spaz ia re in un 
campo sconfinato. 

Ringrazio ancora il p res idente e l 'am­
min is t ra to re delegato dell 'Alitalia per la 
loro disponibil i tà ed anche - se mi è con­
senti to - per il lavoro di t r a spa renza e di 
chiarif icazione che s t anno p o r t a n d o avanti 
r ispet to alle passa te gestioni della compa­
gnia di bandie ra . 

RENATO RIVERSO, Presidente dell'Ali­
talia. Le d o m a n d e poste sono così n u m e ­
rose che conver rà raggruppar le in catego­
rie, p u r ce rcando di affrontare i p roblemi 
in m o d o abbas t anza completo . 

Mi p r e m e innanz i tu t to chiar i re u n 
p u n t o pe rché ho la sensazione di non es­
sere s ta to capi to bene, o forse non sono 
s ta to sufficientemente chiaro . In re lazione 
ai c inquecento giorni di sopravvivenza del­
l 'azienda, volevamo solo dire che se l'Alita-
lia avesse con t inua to nel 1994 o conti­
nuasse in futuro ad o p e r a r e nel m o d o in 
cui aveva ope ra to nel 1993, se avesse cioè 
con t inua to a pe rde re un mi l ia rdo e mezzo 
al giorno a causa di p rob lemi s t ru t tura l i , 
s a rebbe vissuta c inquecento giorni. È ur ­
gente, quindi , affrontare quest i p rob lemi e 
r o m p e r e l ' andamen to in a t to all ' inizio del 
1994. È s ta to ques to il m o d o in cui ab ­
b iamo valutato la s i tuazione così come ci 
si era p resen ta ta . 

Q u a n d o poi ho pa r l a to di interventi , 
non in tendevo dire che essi dovevano es­
sere a t tua t i da qua lcuno che fosse al di 
fuori dell 'Alitalia, mi riferivo invece ad in­
terventi in te rn i a l l 'azienda volti a r iequil i­
b r a r e la s i tuazione economica e f inanzia­
ria. Non ho chiesto ad a lcuno di a iu ta re 
PAlitalia pe rché in p r i m o luogo cerch iamo 
di risolvere da soli i nostr i problemi, dopo 
aver individuato le a ree in cui si sono m a ­
nifestati . In ques to m o d o è na to il p iano di 
r i s t ru t tu raz ione e di r i s anamen to dell 'a­
z ienda che è fondamen ta lmen te un p iano 
in te rno , tan t ' è vero che, come abb iamo 
det to sin dall ' inizio, non in tendevamo r i ­
chiedere la r icapi ta l izzazione fino a 
q u a n d o n o n fossimo in condizione di di­
m o s t r a r e che l 'azienda si e ra r i sana ta o 
aveva assun to tutt i i provvediment i atti a 
r i sana re . L ' invest imento Alitalia e ra e sa rà 
u n invest imento che r ispet ta i pr incipi 
economici e n o n un aiuto al l 'azienda per 
sopravvivere. Questo è ovvio, m a mi p a r e 
che in Italia negli ul t imi ann i ques to con­
cetto n o n sia s ta to acquisi to da mol te 
aziende, pubbl iche ed anche private. Que­
sta, comunque , è un 'op in ione personale . 
Spero, con queste ul ter ior i precisazioni , di 
aver chiar i to l 'approccio da to al p r o ­
blema. 



Atti Parlamentari - 25 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — NONA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1994 

Non mi sento, poi, di acce t ta re l 'appel­
lativo « ca r rozzone » pe rché r i tengo che se 
ques ta az ienda abbia assun to in passa to 
tale veste (ma non sta a m e ana l i zza re la 
gestione precedente) n o n a b b i a m o a lcuna 
in tenzione di con t inua re su quel la s t r ada . 
Come ho già detto, ce rch iamo di r isolvere i 
nos t r i p rob lemi dandoc i da fare e soppor­
t a n d o noi stessi grossi sacrifici. Il nos t ro è 
un tentat ivo serio di n o n essere più u n 
ca r rozzone che pesa sulle spalle dei citta­
dini. 

P r e n d o spun to da ques te riflessioni per 
fornire ul ter ior i precisazioni . È vero che 
in E u r o p a in quest i ul t imi ann i le l inee ae­
ree di band i e r a si sono t rovate in u n a si­
tuaz ione piut tos to crit ica ed i governi sono 
dovuti in tervenire a b b a s t a n z a spesso. 
Quella che a t t ua lmen te è la l inea ae rea 
migliore d 'Europa , vale a di re la Bri t ish 
Airways, è s ta ta pr ivat izzata a m e t à del 
1985. Il governo inglese, però , non ha r ica­
pi ta l izzato la compagnia , n o n ha cioè e ro­
gato f inanziament i , m a l 'ha agevolata in 
altri modi , in par t i co la re l 'ha a iu ta ta in 
tu t te le operaz ion i che essa effettuava sul 
merca to inglese pe rché potesse t o r n a r e ad 
avere u n a s t r u t t u r a ed un asset to effi­
cienti. Oggi la Bri t ish Airways è u n a com­
pagnia invidiabile, i suoi bi lanci sono 
mol to solidi, può immet t e r e con t inua­
men te invest imenti nella sua attività e sta 
g r adua lmen te ce rcando di guadagna re 
fette di m e r c a t o a livello mondia le . 

Altre compagnie sono in u n a s i tuazione 
mol to diversa, direi a l l ' es t remo oppos to 
della Brit ish Airways. A tale propos i to vor­
rei c i tare l'Air F r a n c e che h a avuto, e con­
t inua ad avere, molt i aiuti governativi, l 'ul­
t imo dei qual i è s ta to di 20 mi l iardi di 
franchi (circa 6 mila mil iardi) , p u r es­
sendo in u n a s i tuazione mol to cri t ica circa 
la possibilità di pors i nuovamen te in u n a 
fase di equi l ibr io e cons idera to che in que­
sto m o m e n t o n o n esiste u n p r o g r a m m a di 
pr ivat izzazione della compagnia . 

Nella lista delle società che h a n n o r ice­
vuto anco ra nel 1994 aiuti sostanzial i vi 
sono anche Plber ia e POlympic Airways, 
m e n t r e tu t to s o m m a t o l'Alitalia- che pos­
s iamo cr i t icare finché vogliamo - n o n h a 
avuto grandi aiuti . Non ho individuato, in­

fatti, negli ann i passat i a u m e n t i di capitale 
nel l 'azienda, anche se non sono risali to di 
molt i decenni . È vero che l 'azienda ha 
avuto scarsi risultati , m a è a l t re t t an to vero 
che è s ta ta lasciata sola. Quindi non gri­
d i a m o « al lupo, al lupo ! » pe rché fino ad 
o r a l'Alitalia n o n ha avuto grossi aiuti, non 
è s ta ta cer to t r a t t a t a come le a l t re conso­
relle (non capisco pe rché si usi ques to ter­
mine visto che ci facciamo concor renza) 
che esistono sul cont inente europeo . La r i­
capi ta l izzazione di cui oggi si pa r la si basa 
su pr incipi economici sani : q u a n d o si im­
m e t t o n o capitali nel l 'azienda, l'Alitalia si 
impegna a r e m u n e r a r l i e ad usar l i per in­
vest iment i futuri di t ipo produt t ivo, non 
cer to per copr i re perdi te . 

Come t e m a generale r ich iamere i poi 
quel lo degli aeropor t i . Nello s ta to pa t r imo­
niale dell 'Alitalia Aeropor t i di R o m a r a p ­
p resen ta il pr incipale invest imento (pari al 
58 per cento); l 'altro g rande invest imento 
concerne le p ropr ie tà immobi l ia r i della 
sede dell 'azienda, per le qual i esiste pe rò 
u n f inanziamento; qu ind i da u n a pa r t e vi è 
il valore pa t r imonia le , dal l 'a l t ra i debiti 
(mi riferisco agli uffici della Magliana). 
Aeropor t i di R o m a ha u n valore, m a la va­
lu taz ione non è anco ra s ta ta fatta. La no­
s t ra quo ta del 58 per cento p u ò valere al-
l ' incirca 300-350 mil iardi , m a r ipe to che la 
va lu taz ione precisa n o n è s ta ta ancora 
effettuata. 

Il fatto che u n a l inea ae rea possieda 
l ' ae ropor to pr incipale sul qua le ope ra è 
c o m u n q u e un ' anoma l i a ed in ques to senso 
in t end iamo opera re , p rocedendo alla ven­
dita. Si può discutere se il concet to sia 
vendere o pr ivat izzare; io mi l imito a fare 
l ' ipotesi della vendita; se poi ques to deve 
essere cons idera to u n a t to di privat izza­
zione, ques ta è un ' a l t r a cosa. R i m a n e co­
m u n q u e il fatto che è anoma lo che u n a li­
nea ae rea possieda il 58 per cento dell 'ae­
r o p o r t o sul quale opera . Appena comin­
ciato ad opera re , a b b i a m o infatti ro t to il 
co rdone ombelicale che esisteva preceden­
t e m e n t e t r a Alitalia e Aeropor t i di Roma, 
dec idendo che operasse invece in m o d o del 
tu t to au tonomo; r imangono in nos t ro pos­
sesso, però , le azioni. 
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La vendita dovrà avvenire secondo la 
logica economica; occor re cioè p r i m a valo­
r izzare il bene, pe rché il suo potenziale 
valore è mol to super iore . L 'at to di smobil i­
tazione deve quindi avvenire con u n p r o ­
cesso rap ido , m a n o n deve essere u n a 
svendita; ed in ques to senso s t iamo lavo­
r a n d o . 

UGO BOGHETTA. Mi scusi, m a c'è an­
che u n a legge. 

RENATO RIVERSO, Presidente dell'Ali­
talia. Sì, la r ingrazio . Abbiamo fatto anche 
una r ichiesta e la s i tuazione si è mossa; il 
min is t ro Fiori ha scr i t to al min is t ro Dini e 
credo che il Pa r l amen to si accinga ad inse­
r i re ques to p u n t o nella f inanziaria: l 'at to 
di vendita di Aeroport i passa a t t raverso il 
c a m b i a m e n t o della legge che in ques to 
m o m e n t o vincola il possesso di Aeropor t i 
ad az iende IRI ed anche il pagamen to dei 
dividendi a livelli tali da r e n d e r n e impossi­
bile la vendita. Questo è il p resuppos to ; 
non lo do per scontato, m a conto vera­
men te che si possa supe ra r e q u a n t o p r ima 
questo ostacolo. 

Per comple ta re l 'esposizione circa la si­
tuazione degli aeropor t i , con par t ico la re 
r i fer imento agli aspett i di una conduzione 
monopolist ica, all'handling ed al catering, 
r icordo le n o r m e comuni ta r ie , m a anche 
l 'ant i t rust i tal iano (non vi è con t ras to al 
r iguardo) , che sta gu idando in m o d o abba­
s tanza incisivo l ' aper tu ra della gestione 
degli aeropor t i . Su ques to non ho nul la da 
dire. L'Alitalia si pone innanz i tu t to come 
responsabi le di Aeropor t i di Roma, che ha 
colto ques to p rob lema in m o d o serio e sta 
facendo tutt i i passi per l iberal izzare la ge­
stione degli aspett i che si prevede d e b b a n o 
essere l iberalizzati : handling e catering. 
Per a m b e d u e quest i aspett i a b b i a m o 
chiare azioni in a t to per o p e r a r e in m o d o 
comple tamente l ibero e lasciare o p e r a r e 
a l t re t tan to l ibe ramente gli utent i , cioè le 
a l t re l inee aeree . Al t re t tanto pe rò l'Alitalia 
chiede sia fatto dagli al tr i ae ropor t i n o n 
gestiti dall 'Alitalia; ecco il p rob lema di To­
r ino, m a non solo quello. 

R i ten iamo che in ques to m o m e n t o 
molte tariffe appl icate dagli ae ropor t i ita­

liani s iano del tu t to non competit ive, deci­
samen te super ior i alle medie eu ropee e 
c o m u n q u e super ior i a quelle che paghe­
r e m m o se gestissimo in p rop r io i servizi, 
ad esempio 1' handling. In ques to senso ab ­
b iamo fatto p resen te agli ae ropor t i n o n 
possedut i dall 'Alitalia (quindi a tutti , 
t r a n n e Aeropor t i di Roma) che v o r r e m m o 
avere u n con t ra t to e qu indi tariffe in l inea 
con le cara t ter i s t iche che ho indicato e con 
le condizioni che a v r e m m o se gestissimo in 
p rop r io i servizi; tu t to ciò ovviamente n o n 
d o m a n i mat t ina , m a neppure , come si 
dice, a babbo mor to . 

Ten iamo anche presen te che in ques to 
m o m e n t o l'Alitalia sta comba t t endo per r i ­
s a n a r e il suo bilancio; lo fa sulla sua pelle, 
m a invita anche i suoi forni tori a fare la 
loro par te ; d iversamente fa remo ciò che la 
legge ci consente di fare e quindi gesti­
r e m o in p rop r io le a ree che non ci sono 
offerte in t e rmin i competit ivi. Mi sembra 
u n a posizione del tu t to legittima; cer­
ch iamo di o p e r a r e secondo buon senso e 
d a n d o il t e m p o necessario, m a n o n pos­
s iamo permet te rc i di a spe t ta re soluzioni a 
lunga scadenza . 

ROBERTO SCHISANO, Amministratore 
delegato dell'Alitalia. Vorrei chiar i re u n 
p u n t o impor t an te : mai , in nessuna delle 
cose che s t i amo facendo, pens iamo di toc­
care i livelli di s icurezza che oggi s iamo in 
grado di offrire. In effetti, in u n a logica di 
l ibero merca to , come quella in cui f iniamo 
per met te rc i i nd ipenden temente dai di­
scorsi sull 'assetto az ionar io , m a solo per 
vivacizzare il discorso della concorrenz ia­
lità, la s icurezza è, come dic iamo noi, u n 
biglietto di ingresso. È ovvio che il più ele­
vato s t a n d a r d di s icurezza r i m a n e s e m p r e 
u n a base sostanziale ed inel iminabi le per 
l 'accesso al merca to . 

Da ques to p u n t o di vista, per e n t r a r e 
nel concreto , t ra le cose poste in essere 
che facilitano la p resa di coscienza sul l 'ar­
gomento, si inserisce il c a m b i a m e n t o orga­
nizzativo che abb i amo opera to , che l ibera 
i piloti e la divisione o d i rez ione opera ­
zioni volo dalle i ncombenze gestionali 
spicciole, concen t randol i invece sui temi 
de l l ' addes t ramento , della normat iva , degli 
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aggiornament i e della s icurezza, n o n c h é 
dello specifico che a t t iene al persona le 
navigante. 

Si inserisce qui il discorso della scuola 
di volo di Alghero, che s t i amo per r i ap r i r e 
con due finalità: u n a maggiore e con t inua 
offerta di a d d e s t r a m e n t o nel c a m p o della 
s icurezza e rea l izzare u n a r ipresa dell 'at t i­
vità di a d d e s t r a m e n t o e/o di aggiorna­
mento , necessar ia nella evoluzione della 
nos t ra forza lavoro. Dal p u n t o di vista 
della s icurezza, quindi , mi sento di affer­
m a r e a spada t ra t t a che tu t to ciò che 
s t iamo facendo ha come p resuppos to il 
po tenz iamento della s icurezza, che è per 
noi un interesse fondamenta le . 

UGO BOGHETTA. La quadr iva lenza 
non va in ques to senso, pe rò ! 

ROBERTO SCHISANO, Amministratore 
delegato dell'Alitalia. La quadr iva lenza n o n 
ha nul la a che vedere con la s icurezza, per 
10 m e n o dal nos t ro p u n t o di vista: servire 
11 caffè a b o r d o di u n MD80 o di u n MD11 
non r ichiede a lcuna diversa cognizione di 
sicurezza, purché . . . 

UGO BOGHETTA. E q u a n d o c'è l'e­
mergenza ? 

ROBERTO SCHISANO, Amministratore 
delegato dell'Alitalia . . .purché s iano garan­
tite le conoscenze al n u m e r o di addet t i ne ­
cessario, che t ra l 'al tro è fissato dalla 
legge. Da ques to p u n t o di vista, quindi , ga­
rant i t i in m a n i e r a sensa ta e seria gli 
aspett i della s icurezza nel n u m e r o di ad­
detti necessari , che poi u n cer to n u m e r o di 
altri addet t i aiut i a fornire u n servizio mi­
gliore senza essere specialisti di quel t ipo 
di ae reo n o n dovrebbe necessa r i amen te 
colpire o abbassa re i livelli. 

Questo discorso mi in teressa anche per 
u n a l t ro aspet to, per r i sponde re al quesi to 
circa il vet tore regionale o globale. La mia 
risposta, f rancamente , è « n o n lo so ». Lo 
dico con mol ta chiarezza, pe rché il mio 
obiettivo immed ia to è quel lo della soprav­
vivenza, qu ind i il p r i m o p r o b l e m a che 
debbo risolvere è il seguente: s a rò vivo o 
meno , t ra c inquecento giorni ? Se lo sarò , 
al lora forse po t rò anche o c c u p a r m i di s ta­

bilire che cosa vorrò essere. Da ciò t rae 
origine la logica della dis t inzione del p iano 
in t re fasi. 

Desidero tut tavia fornire un da to che 
dovrebbe, q u a n t o meno , t ranqui l l izzare 
dal p u n t o di vista dell 'evoluzione: nel p ros ­
s imo tr iennio, è prevista u n a crescita del 
se t tore in te rcont inenta le del 20 per cento; 
la crescita dell 'offerta prevista per l ' inter­
naz iona le si aggira in to rno al 15 per cento; 
quel la del naz ionale è minore , con un to­
tale, come ho r icorda to , dell '8 per cento 
med io a n n u o . Cer tamente , quindi , il p iano 
è disegnato in m o d o da far sì che en t ro t re 
anni , se s a r e m o r i sana t i ed anco ra vivi, 
n o n av remo r ido t to la nos t ra attività nel 
se t tore in te rnaz iona le né av remo compro ­
messo la nos t ra capaci tà proposit iva sui 
merca t i in ternazional i . Questo è, ch iara­
men te , u n obiettivo impor t an t e . 

Un a l t ro t ema i m p o r t a n t e è quello 
delle cosiddet te « terz iar izzazioni » - per 
usa re u n t e rmine che f r ancamente abor r i ­
sco - , in par t ico la re per q u a n t o r iguarda 
la divisione dei servizi informatici . Non vi 
è dubb io che l'Alitalia sia sot to informat iz­
zata: l 'uso del mezzo informat ico all ' in­
t e rno della nos t ra compagnia , per u n m o ­
tivo o per l 'altro, è ben lungi dall 'essere ot­
t imale. Se vogliamo misu ra r lo in te rmini 
di spesa pe rcen tua le r ispet to al fa t turato , 
poss iamo calcolare che ded ich iamo a tale 
scopo circa la me tà delle r isorse ad esso 
des t ina te dai nos t r i concor ren t i più evo­
luti . Il p rob lema è grave per due motivi. In 
p r i m o luogo, pe rché l ' informatica oggi 
r a p p r e s e n t a u n o dei veri s t rumen t i di r i­
serva competi t iva sul merca to , pe rché con 
la m a n o v r a del mix delle tariffe e con la 
sua o t t imizzaz ione per ogni t ipo di volo si 
r iesce a migl iorare la resa media del vo­
lato. In secondo luogo, pe rché abb iamo 
u n ' i m m e n s a esigenza di comunicaz ione al­
l ' in terno del l 'azienda, m a n m a n o che ci 
t r a s fo rmiamo dal « ca r rozzone » di cui 
p r i m a si par lava in un ' az i enda vera e p r o ­
pria , ossia un ' impresa che comunica con 
tu t te le pe r sone che o p e r a n o al l ' in terno 
della sua organizzazione . Per far ques to 
a b b i a m o bisogno di a u m e n t a r e eno r me­
m e n t e l ' impegno nel l ' informat izzazione in 
generale . 
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Come in tut t i gli al tr i set tor i di attività, 
anche nel nos t ro è poi necessar io anal iz­
zare quale sia l'effettiva provenienza del 
valore aggiunto, chi possa aggiungere mag­
giore valore a basso costo ed in che m o d o 
ciò si sposi con le esigenze s t rategiche del­
l 'azienda e con le sue reali capaci tà . Da 
u n a simile disamina, r isul ta subi to evi­
dente che il valore s trategico del l ' informa­
tica per la nos t r a az ienda sta nella defini­
zione dei nuovi p rog rammi , ossia nella ca­
paci tà di svi luppare p r o g r a m m i che s iano 
effettivamente s t rumen t i competit ivi per il 
management operat ivo del l 'azienda. Tale 
capacità, ovviamente, è l imitata da l l ' am­
m o n t a r e delle r isorse f inanziar ie e di per­
sonale che ci poss iamo pe rme t t e r e . È in 
tale direzione, tuttavia, che dobb iamo 
o r i en ta re il fuoco della nos t ra attività. 

Dobbiamo quindi individuare metod i 
più convenienti per gestire la pa r t e in cui 
non vi è valore aggiunto, che è per esem­
pio quella delle macchine , in cui l'Alitalia 
soppor ta costi che n o n possono essere 
competit ivi r i spet to a quelli di al tr i sog­
getti più grandi . Forse, allora, per ques to 
se t tore vale la pena di ce rcare soluzioni al­
ternative, che po t r ebbe ro per esempio so­
s tanziars i in partnership con alcuni forni­
tori o gestori di sistemi di macchine , in­
sieme ai qual i aggregare u n volume d'af­
fari maggiore e rivolgersi anche ad u n 
merca to es terno, t r a s fo rmando così la 
m a n c a n z a di competi t ivi tà r i spet to ai costi 
in u n a oppor tun i t à di business, con u n vo­
lume maggiore ed u n p rezzo più basso. 
Tale disegno è ben lungi dall 'essere com­
pletato. La pa r t e che a b b i a m o finora por­
ta to a t e rmine r a p p r e s e n t a sempl icemente 
la soluzione di u n p rob l ema specifico di 
r i emp imen to di spazi vuoti . Noi abb i amo 
preso, come si suol dire, due piccioni con 
u n a fava. Abbiamo, cioè, affittato mille 
met r i quad r i inuti l izzati di u n o spazio ab ­
bas t anza inf ras t ru t tura to , che quindi po­
teva p r o d u r r e u n a rend i t a p iut tos to alta. 
Inoltre, a b b i a m o risolto u n nos t ro e n o r m e 
problema, del quale n o n pa r l i amo con 
nessuno e che non v o r r e m m o si sapesse in 
giro: poiché d ipend i amo da u n solo elabo­
ra to re centrale , a t t ua lmen te bas ta che 
vada a fuoco u n in t e r ru t to re pe rché tu t t a 

l'Alitalia si fermi; n o n abb i amo disaster re­
covery, n o n a b b i a m o po tu to provvedere in 
tal senso pe rché le d imensioni dei nost r i 
p rob lemi f inanziar i e r ano tali che ab ­
b i amo s e m p r e r inviato un simile investi­
men to , f idando nella b u o n a stella che con­
t raddis t ingue il nos t ro paese. Oggi, però , 
a b b i a m o risolto anche ques to problema, 
sempl icemente d a n d o in affitto un ' a r ea ad 
u n soggetto il quale vi po r t e r à u n a m a c ­
china che ver rà collegata con la nos t ra : è 
ques to il vero motivo per cui abb i amo de­
ciso di concedere tale affitto. A ques to 
pun to , a b b i a m o u n insieme di beni, anco ra 
tut t i di nos t ra p ropr ie tà ... 

UGO BOGHETTA. Quindi, non avete 
vendu to l ' e laboratore all 'IBM ? 

ROBERTO SCHISANO, Amministratore 
delegato delVAlitalia. No. Abbiamo, quindi , 
u n ins ieme di beni ancora tut t i di nos t ra 
p ropr i e t à che, potenzia lmente , u n doman i 
po t r ebbe ro anche r a p p r e s e n t a r e un 'occa­
sione di business es terno, ammesso che si 
present i u n a s i tuazione favorevole ... 

GIORDANO ANGELINI. Anche con le 
ferrovie, per esempio ? 

ROBERTO SCHISANO, Amministratore 
delegato delVAlitalia. Sì, anche con le ferro­
vie, sebbene ques te t e n d a n o a muovers i -
non è u n a ba t tu ta - ad u n a velocità di­
versa dalla nost ra , per cui di fatto vi è u n a 
differenza di t empi . 

Tut to ques to discorso viene condot to 
nell 'ot t ica di u n a cor re t t a proposit ività 
aziendale , n o n nella logica dello s m e m b r a ­
men to : anche in ques ta sede si è r i corda to 
che noi s t i amo accorpando , non s m e m ­
b r a n d o (mi s e m b r a del tu t to esplicativo, 
da ques to p u n t o di vista, l 'esempio del­
l'ATI). È ovvio che ques ta logica n o n ci 
po r t e r à ma i alla dismissione di capaci tà 
s t ra tegiche ed alla loro cessione a terzi, 
pe rché ciò significherebbe legarsi le m a n i 
sul merca to . Ciò non toglie, tuttavia, che vi 
sia la possibili tà - per esempio, anche nel 
c a m p o della m a n u t e n z i o n e - di compiere 
scelte diverse da quelle fatte finora, senza 
pe r ò ma i r i nunc ia re alla nos t ra capaci tà 
analit ica, di indagine e qu ind i di control lo 
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effettivo su ciò che succede. Ciò r i en t ra 
nella logica di un ' az i enda proposi t iva ed 
efficiente. 

RENATO RIVERSO, Presidente dell'Ali­
talia. Ho a n n o t a t o a lcuni aspett i che n o n 
sono stati toccati e che r i tengo invece deb­
bano essere esaminat i . In re laz ione ad al­
tri punt i , mol to specifici, ci r i serv iamo in­
vece di inviare alla Commiss ione u n a no ta 
scritta, co r reda ta dei dat i e delle analisi 
necessarie . 

Si è pa r l a to poc 'anz i delle a l leanze -
per esempio, di quella con la Cont inenta l 
- e dei loro effetti sui nos t r i bilanci. Vor­
rei ch ia r i re in che m o d o gest iamo quest i 
accordi . Vi sono voli in comune , ad esem­
pio il Roma-New York, dei qual i d ividiamo 
i costi ed i profitti; in quest i casi qu ind i la 
gestione è comune . Questo volo in co-sha­
ring ci offre il grosso vantaggio di t r a spor ­
tare poi i passeggeri in città diverse da 
New York con aerei Cont inental , pe rò con 
tariffe dec i samente agevolate. Faccio u n 
esempio: u n passeggero che dall ' I talia deve 
raggiungere Cleveland, viaggia con u n volo 
comune da R o m a a New York e con u n 
volo Cont inenta l da New York a Cleveland, 
con tariffe, r ipeto, dec i samente agevolate. 
In questo m o d o poss iamo o t t enere profitt i 
anche sulla t r a t t a New York-Cleveland. Lo 
stesso avviene con il pe rcorso inverso, cioè 
q u a n d o u n cliente da Cleveland vuole rag­
giungere Pa le rmo . In ques to caso il passeg­
gero arr iva a R o m a e poi, su u n volo Alita-
lia, raggiunge P a l e r m o o t t enendo le stesse 
condizioni agevolate. 

Vi sono poi al tr i e lement i che r e n d o n o 
l 'alleanza mol to più profonda e solida. 
Devo sot tol ineare , però , che ques to t ipo di 
accordo n o n p roduce effetti sconvolgenti 
sul bilancio del l 'azienda: gli effetti a livello 
di profitti sono infatti pa r i a circa 5-6 mi­
l iardi per il t empo in cui gli accordi sono 
stati in at to . Ciò che è impor t an te , però , è 
che r iusc iamo g radua lmen te a fornire u n 
p rodo t to più comple to ai nos t r i clienti, i 
qual i non dovranno più a r rang ia r s i da soli 
per raggiungere da New York un ' a l t r a città 
degli Stati Uniti . In ques to m o m e n t o s i amo 
in grado di fornire un p rodo t to più com­
pleto; a l la rgando l'offerta nel negozio Ali-

talia a l la rgh iamo l'uso del vettore, quindi 
il valore del l 'azienda sul merca to . Questo 
c o m p o r t a anche u n inc remen to del conte­
n u t o del p rodo t to Alitalia. 

Circa i r isul tat i raggiunti nei p r imi sei 
mesi del l 'anno, r ipe terò , s forzandomi di 
essere più chiaro , q u a n t o ho già det to in 
p recedenza . Grazie ad u n fat tore es terno, 
der ivante da l l ' inc remento del traffico ae­
reo, a b b i a m o inc remen ta to il nos t ro traf­
fico, pe rò il nos t ro a u m e n t o è s ta to supe­
r io re a quel lo del merca to . Nel con tempo i 
nos t r i costi non sono cresciuti con la rap i ­
dità con la quale crescevano in prece­
denza, tan t ' è vero che nel p r i m o semest re 
sono cresciuti m e n o dei fa t turat i . Questo è 
u n aspet to fondamenta le pe rché q u a n d o la 
curva dei fa t tura t i cresce con un cer to an­
d a m e n t o e quella dei costi n o n la segue si 
crea u n gap positivo. I costi e le spese, 
quindi , sono cresciuti m e n o e nel loro a m ­
bito r icaviamo vantaggi da quelli che ge­
s t i amo d i re t t amente , m e n t r e dai servizi da 
terzi, per esempio gli ae ropor t i che pa­
ghiamo, n o n a b b i a m o ancora r icavato al­
cun vantaggio. Ecco pe rché s iamo abba­
s tanza aggressivi in ques to campo; per 
q u a n t o r igua rda Torino, n o n è che non 
a m i a m o i torinesi , m a dobb iamo ope ra re 
in ques to m o d o per gestire al meglio l'a­
z ienda. 

I r isul ta t i del p r i m o semest re , quindi , 
evidenziano il fatto che s t i amo seguendo la 
s t r ada giusta. Certo non a b b i a m o ancora 
r isolto i nos t r i problemi , m a i r isul tat i che 
s t i amo o t t enendo ci incoraggiano ad an­
d a r e avant i in ques ta di rezione. La fine 
de l l ' anno sa rà il m o m e n t o della verità: ve­
r i f icheremo al lora se i trend sono stati ve­
r a m e n t e corre t t i in m o d o da affrontare il 
1995 in u n a s i tuazione migliore. A tale 
p ropos i to n o n mi sento di fare previsioni 
per il 1995, c redo pe rò che il pareggio po­
t rebbe essere assun to come p u n t o di rife­
r imen to . A quella data , q u a n t o meno , le 
curve dov ranno cominc iare ad incrociars i 
e qu ind i ad e n t r a r e in u n a fase in cui, di 
mese in mese, l 'azienda dovrebbe comin­
ciare a p r o d u r r e profitti e non a distrug­
gerli. È c o m u n q u e pres to per di re che alla 
fine del l ' anno s a r e m o in pareggio, non mi 
sento — r ipe to — di fare previsioni di que-
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sto genere. È impor t an t e pe rò sot to l ineare 
che un ' az ienda in pareggio n o n ha comun­
que risolto i suoi problemi , deve infatti in­
vestire capitali e r e m u n e r a r l i per genera re 
profitti . Il pareggio non ci pone in u n a 
condizione di soddisfazione, l 'azienda - r i ­
peto - deve investire parecch io per affron­
t a re il futuro e per investire ha bisogno di 
genera re cassa, genera re profitti e r e m u ­
n e r a r e capitali . Queste sono considera­
zioni ovvie, m a enunc ia r le è cosa diversa 
dalla rea l izzazione pra t ica . 

FRANCESCO MARENCO. Anche gli al­
t r i lo dicevano. 

UGO BOGHETTA. Anche gli al tr i p ro ­
met tevano tut to , come Berlusconi . 

PRESIDENTE. Vi prego colleghi di la­
sciar concludere il dot tor Riverso. 

RENATO RIVERSO, Presidente dell'Ali-
talia. Mi è s ta to poi chiesto qua le sia l'at­
teggiamento dell 'IRI sulla capital izzazione, 
m a credo che non debba essere io a dover 
r i spondere su questo . Credo c o m u n q u e 
ipotizzabile che TIRI sia disponibile ad au­
ment i di capitale, a lmeno nella p r i m a fase; 
n a t u r a l m e n t e dovremo poi r epe r i r e ul te­
r iori f inanziament i a t t raverso il r icorso al 
merca to e agli investitori ist i tuzionali . 

Vi è poi il t e m a delle tariffe, la cui im­
por t anza è già s ta ta sot tol ineata . Ribadisco 
che il me rca to i ta l iano si sta l iberaliz­
zando e sta d iventando competit ivo; la­
sc iamo quindi lavorare la concor renza per 
ope ra re un 'evoluzione delle tariffe del 
merca to . Certo l'Alitalia in ques to m o ­
m e n t o n o n è in u n a posizione ot t imale, lo 
dico io per pr imo, pe rché ope r i amo con 

tariffe p iut tos to alte sul merca to naz io­
nale . Va r icordato , però, che nel 1997 il 
m e r c a t o si ap r i r à alla concor renza eu ro ­
pea; qu ind i dobb iamo perseguire l 'obiet­
tivo - è u n a ques t ione di sopravvivenza -
di r e n d e r e per quel la da ta il p rodo t to ita­
l iano competi t ivo in t e rmin i di qual i tà e di 
servizio. In secondo luogo d o b b i a m o es­
sere in g rado di poter appl icare, senza ri­
met terc i , tariffe che s a r a n n o concor ren­
ziali con i vettori che ve r ranno , per così 
dire, a fare le pulci nel nos t ro m e r c a t o (mi 
auguro pe rò che in quel m o m e n t o s a r e m o 
in condiz ione di giocare la nos t ra pa r ­
ti ta). 

È ques ta l 'evoluzione che si s ta manife­
s tando . La nos t ra sopravvivenza, quindi , 
spec ia lmente sul merca to domest ico che è 
vitale per l'Alitalia, sta nella capaci tà di 
p r o d u r r e u n servizio di qual i tà a costi 
competitivi, che possa cioè essere in g rado 
di compe te re sul merca to delle tariffe. 

PRESIDENTE. Ringrazio il pres idente 
e l ' ammin is t ra to re delegato dell 'Alitalia 
per l 'esaur iente p a n o r a m i c a che ci h a n n o 
fornito e per l ' impegno assunto di fornire 
alla Commiss ione ul ter ior i e lement i di r i ­
sposta . 

La seduta termina alle 18,55. 
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